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Nella Capitale della Repubblica 
italiana non ci dev’essere più po¬ 
sto per l'Ambasciatore franchista. 


Una copia . L. 5 • Arretrata L. 8 


Contro l’arbitrato 
obbligatorio 


Ilo esaminuto con grande atten¬ 
zione gli argomenti che sono stati 
portati a favore dell'prbitrato oh 
digatorio, anche se unicamente ri- 
“erito alle vertenze sindacali nei 
servizi pubblici. Debbo dichiara¬ 
re c he nessuno di questi argomenti 
ha causato in ine il minimo dub¬ 
bio sulla giustezza assoluta della 
nostra posizione: che l’arbitrato 
obbligatorio è incompatibile coi 
principi elementari della democra¬ 
zia e che questo metodo spiccia¬ 
tivo non è nemmeno praticamente 
applicabile in un regime demo¬ 
cratico. 

In primo luogo, l’arbitrato ob¬ 
bligatorio presuppone la negazio. 
ne del diritto di sciopero pei la- 
\oratoti. li la negazione del di¬ 
ritto dì sciopero, anche pei Invo¬ 
latori dei servizi pubblici, costi- 
tui-ice un attentato a! principio 
della libertà del cittadino ed una 
mutilazione della personalità uma¬ 
na. in quanto il lavoratore viene 
privato, in determinate circostan¬ 
ze, della libertà di disporre «lolla 
propria persona. 

In linea di principio, lo ‘ tato, 
gli Enti c le ditte private esercen¬ 
ti un servizio pubblico, sono dei 
datori di lavoro. E come Ini* pos¬ 
sono trovarsi in conflitto d : : nte- 
re-.si coi propri lavoratori. Se si 
toglie a questi lavoratori il dirit¬ 
to di scioperare, si toglie loro ogni 
punibilità di esercitare una pres¬ 
sione efficace in difesa dei propri 
legittimi interessi. Ciò può deter¬ 
minare nei dirigenti delle aziende 
dei servizi pubblici una specie di 
tianquillità imperturbabile e pas¬ 
siva, di fronte alle richieste anche 
piu ragionevoli dei propri dipen¬ 
denti. Dal momento che non vi è 
nessun pericolo di mettere in crisi 
il servizio, perchè i dirigenti re¬ 
sponsabili se la dovrebbero pren¬ 
dere cnltla?... E^i potranno dor¬ 
mire i sonni più tranquilli ed esco¬ 
gitare mille pretesti per rinviare 
la stessa sentenza arbitrale obbli¬ 
gatoria alle colende greche. Ed in- 
" tanto i lavoratori potrebbero cre¬ 
par di fame! Ai lavoratori non re¬ 
sterebbe che affidarsi al «buon 
more » ed alla coscienza < umani¬ 
taria » dei dirigenti di aziende. 

E’ da notare, d’altra parte, che 
una tale situazione (la quale in 
caso di arbitrato obbligatorio si 
verificherebbe molto spesso) cree¬ 
rebbe una rilassatezza più o meno 
generale nei servizi pubblici, il che 
nuocerebbe alla loro efficienza. I 
lavoratori, non potendo sciopera¬ 
re — non potendo, cioè, determi¬ 
nare, o anche solamente minaccia¬ 
re. la crisi risolutiva — esprime¬ 
rebbero il loro malcontento non al¬ 
tri mezzi (per esempio: l'ostruzio¬ 
nismo), con danno più grave, per 
le aziende e per i! pubblico, di 
quello che potrebbe derivare da 
una breve sospensione del lavoro. 

Per convincersi della natura an¬ 
tidemocratica e reazionaria dell'ar. 
bitrato obbligatorio, basta pensare 
ai mezzi coercitivi ai quali dovreb¬ 
be far ricorso lo Stato, per impor¬ 
ne l’applicazione. 

Supponete che i lavoratori di 
un servizio pubblico, malgrado il 
divieto, facciano ugualmente lo 
sciopero, ottenendo la solidarietà 
dei lavoratori degli altri servizi 
pubblici ed anche di tutti i Lavo¬ 
ratori. CI12 cosa farebbe in tal 
caso lo Stato? Evidentemente, do- 
v rehbe ricorrere alla forza per im¬ 
porre l’applicazione d’una legge 
osteggiata dai lavoratori. Ciò pro¬ 
vocherebbe, naturalmente, la soli¬ 
darietà dei lavoratori delle altre 
categorie. Così una vertenza sin¬ 
dacale che poteva risolversi uel- 
l'umbito della categoria diretta, 
mente interessata, anche con uno 
sciopero breve e limitato, si tra¬ 
sformerebbe in un conflitto fra le 
masse lavoratrici ed il governo, 
creando così un divorzio pericoloso 
fra lo Stato e le masse popolari: 
ciò è evidentemente contrario al- 
l'esscnza stessa d’ogni regime de¬ 
mocratico. 

Ci si obbietta che lo Stato ha il 
dovere di garantire la continuità 
dei servizi pubblici. Giustissimo, 
l’ero, un governo veramente demo- 
t ratico deve avere tanta fiducia 
nelle masse lavoratrici c tali lega¬ 
mi con esse e con le organizzazio. 
ni sindacali che le rappresentano, 
da essere certo di assicurare la 
piena regolarità e continuità dei 
servizi pubblici, mediante normali 
accordi fra le parti, e non già con¬ 
tando su mezzi coercitivi di qual¬ 
siasi genere. 

Altra obiezione: lo sciopero nei 
servizi pubblici colpisce non sol¬ 
tanto il datore di lavoro, ma la 
ccneralità dei cittadini, e quindi 

10 Stato avrebbe il dovere d'impe- 
dirlo, a tutela della stessa collet¬ 
tività. Possiamo aggiungere che la 
grande maggioranza dei cittadini 
colpiti dalla sospensione d’un ser¬ 
vizio pubblico, è composta quasi 
sempre di lavoratori di altre ca¬ 
tegorie non direttamente interes¬ 
sate nella vertenza. Ma, appunto 
per questo, la remora più efficace 
ad ogni eventuale abuso del dirit¬ 
to di sciopero nei servizi pubblici, 
c costituita dall’interesse che han¬ 
no i lavoratori delle altre catego¬ 
rie ad evitare tali abusi. E poiché 
i lavoratori di tutte le categorie 
fanno capo alla stessa organizza¬ 
zione centrale, cioè alla C.G.I.L-, 

11 demandare ad essa la facoltà di 
autorizzare o meno lo sciopero nei 


DE GASPE tU HA LASCIATO G LI ESTERI 

Nenni si insedia a Palazzo Chini 

Daremo, senza lesinare i sacrifici, il nostro concorso alla 
ricostruzione dell’Europa, mettendo come prezzo il nostro di¬ 
ritto al lavoro e l’indipendenza nazionale, politica, economica 


Il compagno Pietro Nenni 6i è 
insediato ieri mattina, alle ore 11, 
al Ministero degli Affari Esteri. Al¬ 
la cerimonia, nel corso della quale 
il Presidente del Consiglio, on. De 
Gasperi, ha passato le consegne al 
nuovo Ministro, erano presenti il 
Sottosegretario agli Esteri uscente 
on. Giolitti, il neo Sottosegretario 
on. Brusasca, il Sottosegretario per 
gli italiani all’estero on. Lupis e 
numerosi alti funzionari di Palazzo 
Chigi. 

Le dichiarazioni di Nenni 

Alle ore 11, avvenuto il passag¬ 
gio delle consegne, il Ministro 
Nenni ha ricevuto 1 giornalisti ai 
quali ha fatto le seguenti dichia¬ 
razioni: «Prima di tutto devo por¬ 
gere Il mio saluto al mio prede¬ 
cessore che rimane anche Presi¬ 
dente del Consiglio con il quale 
avrò occasione di collaborare an¬ 
che di qui in poi. Egli entrò in 
questa casa illustre quando si era 
nel cuore della disfatta e non esi¬ 
steva neppure un Ministero degli 
Esteri. Ha lavorato due anni per 
riattare i primi fili della nuova 
politica estera della democrazia 
italiana. 

Arrivo qui quando, all’indomani 
del verdetto dei ventuno, l’intera, 
Nazione ha preso coscienza della 
estrema severità del giudizio che 
il mondo ha portato su noi dal 
giugno 1910 in poi e si dovrebbe 
dire dal 1935 in poi, e dal quale, 
non ha saputo liberarsi interamen¬ 
te quando si è trovata di fronte 
alla nuova Italia. Non vorrei che 
il Paese, sotto il peso della deci¬ 
sione di Parigi, si accasciasse. 

La revisione dei trattato 
è nella nostra coscienza 

Tra pochi giorni i « Quattro » si 
pronunceranno sul trattato, ma la 
loro non sarà l’ultima parola. Non 
si dice mài Punirmi parola sul de¬ 
stino delle Nazioni e dei popoli. 
La parola « revisione » non è nel 
trattato, ma è nelle cose che sono 
più forti de! trattato, è nella no¬ 
stra coscienza e nella nostra vo¬ 
lontà. 

Se dicessi che i rapporti fra Icj 
Nazioni sono dominati dal puro! 



Il Presidente del Consiglio saluta 

il nuovo Ministro degli Esteri 

criterio della forza, avrei l’aria di 
ripetere il banale concetto che in 
questo stesso palazzo fu esaltato 
dai ministri fascisti i quali si 
ubriacarono e ubriacarono il Pae¬ 
se coi miti insanguinati della po¬ 
tenza militare, degli otto milioni 
di baionette e degli aeroplani che 
avrebbero oscurato il cielo e lo 
oscurarono in effetto, ma per ro¬ 
vesciare tonnellate di bombe sulle 
nostre indifese città. 

E’ vero però che la forza è lo 
elemento che decide se per forza 
si intendono anche il diritto e la 
ragione. Ecco perchè io sono otti¬ 
mista rispetto all’avvenire del no¬ 
stro Paese: perchè il diritto e la 
ragione sono dalla nostra parte. 
Lavoreremo con tenacia badando 
[-alia realtà delle cose e-non-al vir¬ 
tuosismo delle parole avendo come 
guida il concetto che l’interesse 
italiano non si oppone all’interesse 
europeo e mondiale, ma ne è una 
delle facce, uno degli aspetti. 

Perciò dico agli italiani, a tutti 
gli italiani: coraggio, tenacia, pa¬ 
zienza. L'Europa non si può rico¬ 


struire nè senza di noi nè contro 
di noi, la vita non può essere rior¬ 
ganizzata nel bacino mediterraneo 
senza il nostro concorso. A questo 
concorso, che daremo senza lesi¬ 
nare 1 sacrifici, noi mettiamo come 
prezzo il nostro diritto al lavoro e 
la nostra indipendenza nazionale, 
politica ed economica ». 

E’ stato annunciato che il Mini¬ 
stro Nenni ha nominato suo capo 
di gabinetto il dott. Alberto Paveri 
Fontana, e suo segretario partico¬ 
lare il dott. Pasquale Minuto. 

L’assunzione della direzione del 
Ministero degli Esteri da parte del 
Presidente del Partito socialista è 
il fatto che trova maggiore rilie¬ 
vo nella stampa della capitale. Mol¬ 
ti degli editoriali sono dedicati al¬ 
l’avvenimento e tutti gli articolisti 
porgono, con suggerimenti di vario 
tenore e valore, gli auguri al neo 
Ministro per una fattiva opera. 

L’« Avanti! » di ieri, nella nota 
editoriale di Sandro Pertini, dopo 
aver salutato l’ingresso di un so¬ 
cialista a Palazzo Chigi, scrive: 

La presenza agli Esteri di un 
socialista assume prima di tutto Io 
allo significato di tenere ad ogni 
costo lontano dalla guerra il yo- 
oolo italiano. Questo proposito può 
essere veramente fermo solo nel¬ 
l’animo di chi, avendo da anni 
fatte sue le aspirazioni e le esi¬ 
genze delle masse lavoratrici, sa 
che le prime e vere vittime di 
ogni guerra sono sempre i lavora¬ 
tori ». 

I quattro punti 
della politica estera 

« 11 compagno Nenni — prosegue 
Pertini — nel suo recente discorso 
di Canzo ha in modo preciso riaf¬ 
fermati questi propositi, i quali 
varranno a preparare all’Italia una 
pace che la ponga in condizioni 
df-risorgere -dalle 'rovine -materiali 
e morali, in cui è stata gettata 
dal fascismo e dalla monarchia. 
Chi ha udito quel discorso ricor¬ 
derà che in quattro punti venne 
fermata la politica estera del Par¬ 
tito Socialista: Primo, impostare il 
problema, della revisione del trat¬ 
tato di pace prima della sua firma. 


IL MUNI CIPIO AI LAV_O RATORl1 

Il popolo alle urne in 286 comuni 
dal Piemonte ai grandi centri del sud 

Votano : Ivrea , Gioia del Colle , Sessa Aurunca e Torre del Greco 
Consultazioni nelle provincie di 2orino, Como , Udine e Rieti 


Le operazioni elettorali si sono 
iniziate stamane in 286 Comuni del¬ 
la Repubblica, nella maggior parte 
settentrionali (194, di fronte a 26 
del Centro e 66 del Sud). Le con¬ 
sultazioni popolari si estendono tra 
l'altro a ben 21 Comuni con popo¬ 
lazione superiore ai 10 mila abi¬ 
tanti. 

Un terzo dei centri che stasera 
avranno una nuova amministrazio¬ 
ne democratica appartiene al Pie¬ 
monte; nella sola provincia d'. To¬ 
rino, il popolo di 59 Comuni è chia¬ 
mato alle urne: tra questi sono! 
Ivrea, Carmagnola e Collegno. Con ' 
le votazioni odierne il popolo del 
Piemonte proletario dirà una vol¬ 
ta di più i suoi sentimenti netta¬ 
mente democratici e repubblicani, 
dirà una volta di più la sua deci¬ 
sione di marciare contro la reazio¬ 
ne, stretto intorno ai suoi grandi 


servizi pubblici, rappresenta la 
più sicura garanzia contro l'even¬ 
tualità temuta. Infatti, la C.G.I.L™ 
liberamente, senza nessuna pres¬ 
sione governata a. ha sancito nel 
proprio statuto la possibilità di 
esercitare il diritto d» sciopero nei 


servizi pubblici, soltanto dopo Ia!‘* a - T pronastici, ormai, sono facili, 
preventioa autorizzazione del Co¬ 


mitato Direttivo confederale. 

I lavoratori, dunque, rivendi, 
cando il diritto di sciopero in qual¬ 
siasi servizio, si sono imposti 
spontaneamente delle limitazioni, 
per autodisciplina. Ed il miglior 
metodo di governo per ogni regi¬ 
me effettivamente democratico, è 
quello di contare siiH’autodiscipli- 
na dei cittadini — e specialmente 
delle masse lavoratrici e popolari 
— anziché sulla disciplina imposta 
con la forza e la violenza. 

II fondo di questa discussione è 
molto più grave di quanto può ap¬ 
parire a prima vista. Yi sono mol¬ 
ti «democratici» in Italia che 
guardano con diffidenza il popolo 
lavoratore c credono di poterlo do 
mare con la forza. Ma essi non 
comprendono che. per ciò stesso, 
si rivelano tutt’altro che demo¬ 
cratici. 

Bisogna finirla con questa diffi¬ 
denza. Il governo della nuova de¬ 
mocrazia Italiana deve aver fidu¬ 
cia nel popolo lavoratore, dal cui 
consenso deve ricavare l’essenziale 
della propria forza c del proprio 
potere. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 


Partiti. E comincerà col conquista- 
te i suoi Municipi. 

Qualcosa di analogo si potrebbe 
dire per i 26 Comuni delta provin¬ 
cia di Como e per gli altri centri 
della Lombardia che sono alle urne. 

Nel Veneto, è sempre un buon 
numero di Comuni udinesi a essere 
consultato. Come si ricorderà, nella 
prima tornata amministrativa, que¬ 
sta zona non votò perchè era anco¬ 
ra sottoposta all’A.M.O. Il confron¬ 
to tra le indicazioni del 2 giugno 
c quelle delle scorse domeniche in¬ 
dica, come già si è fatto rileva¬ 
re, un netto spostamento a sinistra. 
Tra gli altri, votano oggi Gemono 
2 Tarcento. 

Sarà interessante vedere i dati 
che ci forniranno le elezioni nelle 
provincia di Rovigo e‘ Treviso; la 
prima nettamente crossa*, la se¬ 
conda piuttosto a coloritura demo- 
cristiana. A meno che non si veri¬ 
fichino anche qui delle sorprese... 

Le consultazioni nell’Italia c en¬ 
fiale non sono numerose, fuorché 
nel reatino (16) dove i successi dei 
blocchi popolari si ranno facendo 
sempre più numerosi. In Toscana, 
si vota in provincia di Firenze, Sie¬ 
na e Carrara: nove Comuni in tutto . 
il principale dei quali è l’Imprune- 


Ma i centri maggiori li troviamo 
nel Sud: Gioia del Colle (Bari; 24 
mila abitanti). Sessa Aurunca (Ca¬ 
serta; 25 mila), Giugliano (Napoli; 
2lmila), Portici (Napoli, 26 mila) 
e infine Torre del Greco (Napoli, 
51 mila) che è il centro più grande 
dove si vota oggi, e l’unico in cui 
sarà impiegato il sistema proporzio¬ 
nale. f Comuni consultati della Si¬ 
cilia sono 21, tutti in provincia di 
Palermo e Messina. 

Di grande interesse sono i risul¬ 
tati della giornata odierna che ci 
giungeranno dal mezzogiorno. Gli 
spostamenti di forze che vi si van¬ 
no verificando, e che le elezioni del¬ 
le passate domeniche stanno ad in¬ 
dicare inequivocabilmente, non pos¬ 
sono non attrarre l’attenzione di 
tutti gli italiani. 


Lavori ferroviari 
per 800 milioni 

Il Ministro dei Trasporti compa¬ 
gno Ferrari, quale presidente del 
Consiglio di Amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato, ha approvato 
numerosi lavori di ricostruzione e 
riparazione della rete ferroviaria 
per un importo complessivo di lire 
802.92&800. 


// 


Secondo, fare una leale politica 
di solidarietà internazionale, non 
puntando sugli anglo-americani 
contro l’Unione Sovietica oppure 
sull’Unione Sovietica contro gli 
anglo-americani, ma sull’intesa di 
tutte le forze democratiche del 
mondo. 

Terzo, promuovere e rapidamen¬ 
te concludere con gli altri paesi, 
trattati di commercio che mettano 
la nostra industria in grado di 
avere materie prime e di vendere 
i suoi prodotti. 

Quarto, organizzare le nuove 
correnti emigratorie m Europa ed 
in America. 

Politica, quindi, di pace e di la¬ 
voro ». 


UNA FROVA DI FORZA DEL NOSTRO PARTITO E DELLA DEMOCRAZIA ITALIANA 

Milioni di lavoratori 
soli dali con “l’Uni tà„ 

15 milioni di lire soltoscrilte nel mese della stampa comunisla 


In questi giorni hanno ancora 
luogo, in parecchie località, feste ed 
altre iniziative legate al mese del¬ 
la stampa comunista e quantunque 
molte somme già raccolte non sono 
ancora pervenute alle amministra¬ 
zioni, tuttavia è possibile e oppor¬ 
tuno stabilire fin d’ora il primo bi¬ 
lancio del mese. 

Non vi c dubbio che tale bilancio 
c nettamente positivo c che anzi 
supera le previsioni più ottimiste. 

Era parso a molti che rohbietfi- 
vo di 10 milioni di lire a favore de 
l’Unità, da raccogliersi a mezzo di 
una sottoscrizione popolare, difficil¬ 
mente sarebbe stato raggiunto. 

Orbene, ecco le cifre pubblicate 
a tutt’oggi dalle quattro edizioni del 
giornale: Milano, L. 7.027.293; Roma 
L. 4.506.709; Torino, L. 1.737.141; 
Genova, L. 1.533.239. 

Fin da questo momento quindi, 
l'obbicttivo finanziario immediato 


fissato dalla Direzione appare lar¬ 
gamente superato. Ed è certo che 
quando tutti i dati c tutto il danaro 
saranno pervenuti alle quattro am¬ 
ministrazioni, risulterà che tale ob¬ 
biettivo è stato superato di circa il 
50 per cento, poiché la somma rac¬ 
colta quasi raggiunge i 15 milioni 
di tire. 

E si tratta per la quasi totalità 
della somma — molto importante, 

anche se si riferisce a lire . 1946 

— di un insieme di piccoli, modesti 
contributi di 5, 10, 25 lire ciascuno; 
di piccoli, modesti contributi di la¬ 
voratori per i quali il versamento 
sia pur solo di 5, 10 o 25 lire ha rap 
presentato un sacrificio reale, la 
prova di un reale e forte attacca¬ 
mento a l’Unità c al Partito comu¬ 
nista. Si tratta, dunque, in comples¬ 
so, di milioni di operai, di contadini, 
di artigiani, di impiegati e di intel¬ 
lettuali — fra i quali moltissimi non 
iscritti al nostro partito c parecchi, 


POLEMICA SULLA « DEMOCRAZIA DEL DOLLARO » 


Byrnes difende la sua politica 


11 Segretario di Stato americano afferma e nega 
la libertà di commercio delle altre nazioni 


WASHINGTON, 19 — Il Segreta¬ 
rio di Stato americano Byrnes ha 
tenuto alla radio di Washington lo 
annunciato discorso sulla situazio¬ 
ne politica mondiale. 

In pratica, il discorso di Byrnes 
si è limitato ad esaminare i rap¬ 
porti degli Stati Uniti con l’Unio¬ 
ne Sovietica ed a rispondere alle 
critiche che l’Unione Sovietica ha 
più volte mosso alla politica estera 
americana. 

Byrnes ha affermato di essere 
assai preoccupato « per la continua 
se non crescente tensione tra gli 
Stati Uniti è" PtTnlóne “ Sovietica v 
ed ha aggiunto: « Due Stati pos¬ 
sono raggiungere rapidamente una 
intesa se uno di essi è disposto a 
cedere a tutte le richieste dell’al¬ 
tro. Gli Stati Uniti non sono di¬ 
sposti a ciò: sarebbe come imporre 
ud un altro Stato di fare lo stesso ». 
Byrnes ha aggiunto: « Non sarei 
sincero se non confessassi il mio 
stupore per i moventi che la de¬ 
legazione sovietica (alla Conferen¬ 
za della Pace) ha attribuito agli 
Stati Uniti. Non una sola volta, 
ma molte volte, la delegazione so¬ 
vietica ci ha accusato di esserci 
arricchiti durante la guerra, ed ha 
affermato che con il pretesto della 
libertà di commercio per tutte le 
nazioni gli Stati Uniti stanno cer¬ 
cando di soggiogare economicamen¬ 
te l’Europa ». 

Byrnes ha quindi proseguito di¬ 
chiarando: « il popolo americano 
tende la mano amichevole al po¬ 
polo dell’Unione Sovietica ed a 
tutti i popoli dì questo mondo 
stanco di guerra ». 

Il Segretario di Stato, risponden¬ 
do alle accuse rivolte ad alcuni 
gruppi guerrafondai americani, ha 
quindi affermato che <* la guerra è 
inevitabile solo se gli Stati non 
tollereranno o rispetteranno il di¬ 
ritto di altri Stati a seguire si¬ 
stemi di vita che i primi non con¬ 
dividono e non possono condivi¬ 
dere » ed ha posto in rilievo che 
« se si vuol costruire il tempio del¬ 
la pace » non si deve lasciare che 
* l’inevitabilità della guerra domi¬ 
ni la mente dell’uomo ». Dopo que¬ 
sta frase, che può apparire una 
specie di autocritica della recente 
politica estera americana, Byrnes 
ha proseguito affermando: « Noi de¬ 
ploriamo la tendenza da parte del¬ 
l’Unione Sovietica a considerare 
gli Stati che ci sono amici come 
non amici nei suoi confronti, e a 
considerare come non amichevoli 
nei suoi confronti i nostri sforzi 
intesi a mantenere le tradizionali 
relazioni di amicizia esistenti tra 
noi e gli Stati confinanti con la 
Unione Sovietica ». 

Byrnes ha quindi affermato che 
« gli Stati Uniti non si sono mai 
arrogati il diritto di imporre ad 
altri paesi come essi debbono or¬ 
ganizzare il proprio commercio » 
ma si sono limitati ad insistere 
con grande discrezione • perchè 


nessun paese segua una politica di 
discriminazione nelle sue relazioni 
commerciali con altri paesi ». 

Il Segretario di Stato americano 
ha quindi voluto negare che la po¬ 
litica estera americana sia impe¬ 
rialista e basata sulla c democra¬ 
zia del dollaro ». 

Quasi contemporaneamente alla 
trasmissione da Washington del di¬ 
scorso di Byrnes, Radio Mosca ha 
trasmesso un articolo di Kvoliha- 
nov 6Ulla politica estera americana. 

«.Non vi è dubbio — dice tra 
l’altro l’articolo — che la rinasci¬ 
ta Ufi ' lmpbrióllSìno germanico 
sta prendendo il suo posto defini¬ 
tivo nei programmi a lunga sca¬ 
denza dei monopoli americani ed 
in quelli a vasto raggio delle mi¬ 
re egemoniche mondiali degli Stati 
Uniti. Non vi è dubbio che il si¬ 
stema dei monopoli praticato da¬ 
gli Stati Uniti mira a sviluppare 
le relazioni internazionali sulla ba¬ 
se esclusiva della democrazia del 
dollaro ». 

Kvelikanov osserva quindi, rei 
suo articolo, che i più acuti diri¬ 
genti degli Stati Uniti non posso¬ 
no fare a meno di rendei si conto 
che la potenza mondinle deU’Ame- 
rico non può essere fondata sulla 
schiavitù degli altri popoli otte¬ 
nuta attraverso privilegi commer¬ 
ciali, e che è nell’interesse econo¬ 
mico e politico della stessa Ame¬ 
rica chiedere una amichevole col¬ 
laborazione con tutti i popoli 
amanti della libertà ed in partico¬ 
lare con l’Unione Sovietica. 


Dichiarazioni di Eden 

sulla collaborazione internazionale 

BRUXELLES. 19. — L’E\- Mini¬ 
stro degli Esteri Anthony Eden, che 
si trova a Bruxelles a capo di una 
delegazione parlamentare britanni¬ 
ca, ha dichiarato oggi ad una con¬ 
ferenza stampa: ,< Noi non dobbia¬ 
mo assolutamente ammettere che 
gli Alleati, i quali hanno trovato 
l'unità sui campi di battaglia, non 
possano riuscire a mantenerla in 
pace >». 

Egli ha quindi affermato che tre 
condizioni sono necessarie per pre¬ 
servare il mondo da una nuova ag¬ 
gressione tedesca: ,<1) Gli alleati 
debbono ritrovare la loro unità del 
tempo di guerra; 2) l'Europa; tut¬ 
ta l’Europa, compresa l’Unione So¬ 
vietica e la Gran Bretagna deve 
lavorare unita verso fini comuni e 
verso una comune comprensione; 
3) dobbiamo ispirarci costantemen¬ 
te all’idea che il nostro desino è 
uno e che il mondo è uno ». 


tore politico di Radio Mosca ha 
attaccato i capi del movimento re- 
pubblicano popolare, accusandoli di 
star preparando una ottima base 
per il trionfo delle destre reazio¬ 
narie nelle prossime elezioni di no¬ 
vembre. 

I risultali del referendum — ha 
detto l’emittente sovietica — con¬ 
tengono un grave avvertimento, e 
cioè che la reazione francese si pre 
para a prendere la rivincita alle 
prossime elezioni generali. I par 
liti reazionari stanno tentando di 
unire le loro forze, con l'appoggio 
dèi * capitalismo ’ thetf opòlltafio ' ed 
internazionale, nell’intento di piom 
bare la Francia in uno stato . di 
anarchia, e con l’ultimo scopo di 
avvelenare l’atmosfera politica, on¬ 
de chiedere la revisione della Co¬ 
stituzione. 


anzi, iscritti al Partito socialista —• 
che hanno voluto offrire al giornale 
che difende quotidianamente, i loro 
interessi, tuia prora di solidarietà 
fanpibile e concreta. 

Questa solidarietà di milioni di 
lavoratori è del resto apparsa an¬ 
cora più evidente e, diremmo quasi 
più commovente, nelle centinaia di 
manifestazioni — comizi, feste, spet¬ 
tacoli — che sono state indette, nel¬ 
le settimane scorse a favore della 
stampa comunista, da un capo al¬ 
l'altro d’Italia. E non soltanto nelle 
città, ma, soprattutto in alcune re¬ 
gioni, fin nei più remoti villaggi. 

Vorremmo che epici nostri avver¬ 
sari i quali affermano ogni giorno 
che l’influenza del Partilo comuni¬ 
sta c in declino tra le masse popo¬ 
lari; vorremmo soprattutto che quei 
nostri compagni — pochi, per for¬ 
tuna: ma ve ne sono — i quali ma¬ 
nifestano alle volte uno spirito pes¬ 
simista c una scarsa fiducia nel 
popolo, avessero potuto assistere, 
come abbiamo avuto la gioia di 
assistere, a qualcuna di queste ma¬ 
nifestazioni, dove i lavoratori sono 
accorsi così numerosi — quasi ovun¬ 
que molti più del previsto e del 

prevedibile — c dove vibrava 
un cosi sincero, un così schietto en¬ 
tusiasmo. Essi avrebbero potuto 
rendersi conto della simpatia enor¬ 
me che circonda il nostro giornale 
e il ziosfro partito c della forza im¬ 
ponente di cui questi dispone. E net 
tempo stesso avrebbero potuto con¬ 
statare come siano grandi lo spirito 
di iniziativa e la capacità d'organiz¬ 
zazione del popolo e, — partecipan¬ 
do ai concerti e agli altri spettacoli, 
osservando i carri allegorici e i gior¬ 
nali murali — come siano grandi 
anche la sua sensibilità c il suo spi¬ 
rito artistico. 

Solo depli sfiduciati o degli scet¬ 
tici incorreggìbili possono dubitare, 
conoscendo il popolo italiano, della 
possibilità di una rapida rinascita 
dell’Italia. 

Perchè il mese della stampa co¬ 
munista non ha dato soltanto al no¬ 
stro giornale i mezzi per consoli¬ 
darsi finanziariamente, di migliorar¬ 
si tecnicamente e di aumentare, in 
modo notevole, la propria diffusio¬ 
ne. Esso ha rappresentato anche una 
impó'neuté,~vuignifìca‘proba *df /òri 
za del nostro partito e della demo¬ 
crazia italiana;-un serio avverti¬ 
mento, che non può essere ignorato, 
a tutti coloro che vogliono affamare 
e provocare il popolo e clic sognano 
e vorrebbero realizzare, impossibili 
resurrezioni. 


Blo cco del f itti 

Le proposte della C. G. I. L., Assoc. inquilini, Assoc. com¬ 
mercianti e Assoc. proprietari di case al Ministro d'Aragona 


La reazione in Francia 

si organizza attorno al M. R. P. 

LONDRA, 19 — In un commento 
ai risultati del referendum costi¬ 
tuzionale in Francia, il commenta- 


Sono oppiti nostri i delegati della gio¬ 
ventù repubblicana di Spacca, ragazzi 
che hanno rombatone» adoP-centi con¬ 
no ì generali ribelli e jli e*ereiti inca¬ 
lorì mandati da Hitler c da Mussolini, 
ragazze che hanno conosciuto ?li orro¬ 
ri «Ielle prigioni franchiste ancora nel 
1946. 

Sono ospiti d’onore della gioventù e 
del popolo italiano che li hanno accol¬ 
ti con affetto ed entusiasmo a Bolo- 
pia come ad Ancona, a Napoli come 
a Taranto ed ojei «ooo qui a Roma, 
nella Roma popolare e repubblicana. 

Triste è il privilezio di Roma di al¬ 
bergare non nna ma due ambasciate 
franchiste fra le sue mura e questo nel 
momento in cui pia tanti paesi delle 
Vmeriche e d’Furopa hanno rotto le 
relazioni diplomatiche con Franco e han¬ 
no ncono-ciuto il lesittimo governo del 
dott. Girai 

>i vnole forse che l'Italia, la quale per 
colpa di Mussolini è stato uno dei pri¬ 
mi paesi a riconoscere, in-ieme alla Ger¬ 
mania. come Irntùmo il poverno del 
*anpuino‘o « caudillo » di Bnrpos. sia ora 
uno deph ultimi paesi a rompere con 
esso? 

Una simile posizione i inconcepibile 
per chi sa quali rovine e strazi l'inva¬ 
sione fa«ci«ta della 5pagua ha portato 
non solo a quel popolo ma anche al 
nostro, per chi sa che a Parigi abbia¬ 
mo papato, e caro anche per i delitti 
comme»«i in nome del popolo italiano 
in quel lontano ’Vfi 

I piovani, i la»oratori, il popolo ita¬ 
liano hanno dimostrato e dimostrano ai 
delegati che vi c una nuova Italia, un 


COME AIUTARE LA SPAGNA 


Ieri mattina il Ministro del La¬ 
voro ha riunito i rappresentanti di 
tutte le categorie interessate al 
blocco dei fitti, per sentire la loro 
opinione sulla questione prima che 
il CIR prenda una decisione 

I rappresentanti della C.G.I.L, te¬ 
nendo presenti le misure degli in¬ 
quilini e della ricostruzione hanno 
proposto una proroga indiscrimina¬ 
ta del blocco dei contratti, ammet¬ 
tendo due tipi di supplementi a 
partire dal 1. gennaio 1947: uno 
minimo fisso per i locali di abita¬ 
zione, uno proporzionale al reddito 
per i locali sub-locati o comunque 
adibiti a impieghi redditizi. 

Tali supplementi dovrebbero es¬ 
sere però interamente versati al 
fondo nazionale per la ricostruzione. 

I rappresentanti degli artigiani si 
sono invece pronunciati per una 
proroga del blocco dei contratti e 
delle pigioni, mentre la federazione 
barbieri e parrucchieri ha aderito 
alla tesi della C.G.I.L. 

La federazione commercianti ha 
presentato per i negozi una serie di 
proposte che comprendono: una 
proroga di cinque anni sul blocco 
dei contratti, un aumento delle pi¬ 
gioni proporzionale in scala crescen¬ 
te per quattro categorie, e precisa- 
mente: 1) alimentaristi in generi 
tesserati; 2) alimentaristi in generi 
non tesserati; 3) commercianti del¬ 
l'abbigliamento; 4) tutti gli altri 
commercianti. 

La federazione degli inquilini si 
è pronunciata per il mantenimento 
del blocco sui contratti e sulle pi¬ 
gioni. 

L’associazione, della proprietà edi¬ 
lizia ha suggerito uno sblocco gra¬ 
duale dei contratti e delle pigioni 
)con aumenti discriminati, che ten¬ 
gano conto sia della destinazione 
del locale sia delle possibilità eco¬ 
nomiche dell’affittuario. L’associa- 


quoto popolo italiano libero, repubbli¬ 
cano e democratico, che conosce e con¬ 
danna le colpe del fascismo. Sta ora 
agli nomini ai governo dimostrare che 
vi è nna nuova politica estera italiana 
altrettanto democratica, antifascista e li¬ 
vella alla pace quvnto fn imperialista e 
guerrafondaia quella del pacato. 

Non si tratta di romantie.vmo gari¬ 
baldino. ma di dignità di un popolo che 
ha gin<tiziato i suoi tiranni, di inte- 
re**e nazionale di un paese che vuole 
il Mediterraneo mare libero di popoli 
liberi. 

Dietro Franco, per il mantenimento 
della sua dittatura fascista stanno quel¬ 
le stesse forre nazionali ed intemazio¬ 
nali che sostengono Tsaldarh di Grecia 
c che *i occupano da vicino anche di 
quanto accade da noi, nella terza pent¬ 
ola mediterranea. 

Son gli azionisti delle miniere di Rio 
Tinto e di Almadéo. della Campsa e 
della Chade, che pensano ai vantaggio¬ 
si profitti di un’Italia semicoloniale in 
cui potrebbero diventare i padroni della 
Fiat o della Snia, della Edison, della 
Terni, con nn « governo forte ». che man¬ 
tenesse l’ordine e facesse filar dritto ope¬ 
rai, contadini, impiegati, artigiani, e al¬ 
tro popolo minato; che sapesse far ri¬ 


spettare le oligarchie del denaro. 

Stanno dietro a Franco quelle stesse 
forre che vedono con piacere in Italia 
i polacchi di Anders e ora aggiungono 
loro i cetniei di Mibailovich. 

Aiutare il popolo spagnolo a ricon¬ 
quistare la propria libertà vuol dire per 
noi italiani non solo pacare un debito 
d'onore, non solo affermare la Duova 
personalità dell'Italia, ma vuol dire al¬ 
tresì lottare per garantire la nostra in¬ 
dipendenza. Aiutare il popolo spagouolo, 
vuol dire lottare per la pace. 

Anche a chi volesse far finta di non 
intendere ba parlato Franco nel *uo ul¬ 
timo discorso: è la vecchia cantilena del 
«Roma o Mosca», del patto «Antiko-l n; 
miniera » che ri*nona nella bocca del- 
l’erede dei nobili ladri che hanno sac¬ 
cheggiato l'Italia per un paio di se¬ 
coli. 

Franco sa dì essere l'ultimo anello 
intatto della vecchia catena delle for¬ 
re fasciste e dei provocatori di guerra; 
Franco sa che questa catena e stata 
infranta dai popoli a prezzo C deci 
ne di milioni ai vittime, ma Franco 
sa anche che vi sono forze nemiche 
della pace le quali un po’ dovunque 
cercano di raccogliersi, dì saldare nuo¬ 
vi anelli, di forgiare una nuora catena 


di una quota dell’aumento al fondo 
della ricostruzione, purché analoghi 
versamenti vengano effettuati dalle 
altre categorie di proprietari. 

L'adeguamento delle pigioni al 
reale valore della moneta è stato 
invece richiesto daU'associazione 


di dittature fasciste, «li guerre antipopo- 
lari, c Franco si offre ai nuovi pr« vora¬ 
tori di guerra, mme dieci anni fa *« I z5one ha pure aderito al versamento 
proMitniTa a.-icme ai «uni p.-rcrali da I .... . ... 

operetta a Hitler c Mus-olmi. 

Franco con è solianto Fulumo dei 
* vecchi » dittatori fa-ci-ti. Fgli tende 
anche ad cs*ere il primo dei «nuovi». 

E se non vogliamo che una nuova, or¬ 
ribile catena ci stringa, dobbiamo in¬ 
frangerne l’anello falangista. 

Come aiutare il popolo sparnolo 7 Mo¬ 
ralmente, ed è bene; materialmente con 
le nostre offerte e collette, ed è meglio; 
politicamente c.in la rottura delle rela¬ 
zioni diplomatiche, col boicottaegio del- 
la Spagna falangista, eoa la liquidazio¬ 
ne di tutti gli intrighi clic m fanno 
in Roma stev-a per »al»arc il «Cau¬ 
dillo ». 

C’e troppa gente che. di qua e «o- 
pratutto di là del fiume, si comporla 
come neH'annn di grazia 19%, un i po¬ 
poli hanno imparato molte co-c in que- 
s'i dieci anni c hanno pagato la lezio- 
abba<tanza cara per «apere tra l'al¬ 
tro, che il fascismo è la pnerra. 

GIULIANO PAJETTA 


Una grande sottoscrizione è stata 
aperta dal Fronte della Gioventù per 
raccogliere fondi a favore degli eroici 
combattenti della libertà In Spagna. 

La somma «accolta finora è di 
145.701 lire, di cui U3 046 lire sono 
siate offerte alla delegazione durante 
la sua visita alle città italiane c 
10.655 sono state raccolte tra le de¬ 
legazioni presenti al Congresso del 
Fronte della Gioventù. 


Non era 
meglio tacere? 

Abbiamo uofuto evitare, nel mo¬ 
mento m cui l’on. De Gasperi la¬ 
scia Palazzo Chigi, di ricordare Te 
giuste, reiterate critiche alle quali 
la sua azione, quale Ministro de¬ 
gli Esteri, ha dato luogo. 

A che prò, in fondo, rivangare 
il passato? 

Ci sembra però che il dedicare 
— come ha fatto «il Popolo» di 
ieri — ben due colonne di gior¬ 
nale alla apoligta di una politica 
estera che ha annoverato, purtrop¬ 
po, più insuccessi che successi e 
che ci ha lasciati con ben pochi 
amici nel mondo, sia, per lo meno, 
poco serio e poco prudente. 


della piccola proprietà edilizia e 
condomini. 

Tutte le associazioni interpellate 
si sono infine pronunciate per l’abo¬ 
lizione dei Commissariati agli Al¬ 
loggi. che secondo proposte della 
C.G.I.L». dovrebbe esser costituita 
da Commissioni comunali nominate 
-la 1 Prefetto, su designazione della 
C.d.L., l’Associazione inquilini e 
quella proprietari di case. 

Il ministro D’Aragona si è riser¬ 
vato di riferire al CIR i desiderata 
espressi nel corso della riunione. 
Egli ha anche promesso di sentire 
nuovamente le categorie interessate 
prima che il CIR prenda una deci¬ 
sione definitiva. 


Conferenze organizzative dei P.C. 
a Milano, Verona e Palermo 

Si è iniziata ieri mattina s Mi¬ 
lano la conferenza di organizzazione 
della Federazione del P.C.I., forte 
di 150 mila iscritti. Hanno parlato 
i compagni Brambilla e Giaacarlo 
Pajetta. Nel pomeriggio è interve¬ 
nuto alla Conferenza il compagno 
Longo, il quale ha annunciato che 
al vice-Sindaco di Milano, compa¬ 
gno Piero Montagnani, è stata con¬ 
ferita la Medaglia d'argento al Va¬ 
lore partigiano. 

A Verona i lavori della Confe¬ 
renza d’organizzazione si conclu¬ 
deranno oggi con un discorso del 
compagno Togliatti. 

Si è iniziata anche la Conferenza 
di organizzazione della Federazio¬ 
ne comunista palermitana, con l’in¬ 
tervento del compagno Scoccimarro 
che si trova in Sicilia per ragioni 
del suo ufficio. 


Oggi alle 10 

al Teatro ADRIANO 

Edoardo D’Onofrio, Federi* 
co Comandili!, Sfuseppe 
Sotgiu, Giuseppe Romita, 
apriranno la 

Campagna elettorale 
del 

Blocco del Popolo 

Presiederà Lionello Ventar! 


Alla stessa ora al Supcrci- 
nema avrà luogo on grande 
spettacolo gratuito per bam¬ 
bini offerto dal ■ Biacco del 
popolo ». Madri e bimbi sono 
Invitati al Teatro delta fiaba. 
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XEL HOHE DI GARIBALDI 


Il popolo conquisterà il Campidoglio 

alla Repubblica, al lavoro, alla libertà 


(Il programma che il "Blocco del Popolo,, presenta agli elettori) 


Ramo» capitale della Repubblica Ita¬ 
liana è alla vigilia delle eleiioni che 
ne rinnoveranno l'amministrazione comu¬ 
nale. 

Battute II 2 giugno, le destre rea- 
atonarte mantengono il proposito di fa¬ 
re di Roma la tede del toro intrighi, 
tentando di affermarsi nel centra della 
fitta nazionale. 

In questa situazione il rende Indispen- 
labtle l'untone solidale di tutti i cit¬ 
tadini fedeli alla democrazia e alla Re¬ 
pubblica; è loro dovere raccogliersi in¬ 
torno al Blocco del Popolo per inflig¬ 
gere cosi in forma deflntiloa e feien- 
torta, la dura e meritata sconfìtta al 
nemici delle libertà popolari. 

Le forze antifasciste e repubblicane del 
Blocco del Popolo possono, esse sole, 
parlare con chiarezza in nome degli 
interessi del popolo. 

Soltanto un Comune retto da uomi¬ 
ni democratici garantisce che verrà per 
sempre stroncato il tradizionale asservi¬ 
mento dell'amministrazione capitolina agli 
Interessi feudali e del principi romani, e 
alle speculazioni degli affaristi e che 
sarà una volta per tutte liquidata la 
eredità di 20 anni di ruberie dei gnoer- 
natori fascisti e dei loro clienti. 

50.000 senza tetto; fame, miseria, 
malattie, promiscuità, analfabetismo 


nelle borgate dove difettano strade, 
mezzi di comunicazione, acqua, ser¬ 
vizi igienici e sanitari, scuole; de- 
flcenza di almeno 150.000 vani per 
dare stabile alloggio alle famiglie 
affluite a Roma negli ultimi anni; 
Insufflcienza dei trasporti cittadini; 
mancanza di acqua In interi quartie¬ 
ri; penuria e disorganizzazione del 
rifornimenti alimentari; quasi com¬ 
pleto abbandono dei vecchi, delle 
madri, del bambini, per la mancanza 
di una organica assistenza; 100.000 
bambini sulla strada senza scuole 
nè nidi di infanzia; un sistema tri¬ 
butario che, mentre per le insuffi¬ 
cienze di accertamento, non permette 
di colpire i profitti di speculazione c 
le maggiori fortune, grava sui lavo¬ 
ratori a reddito Osso; situazione gra¬ 
vemente deficitaria delie finanze co 
mimali non bastanti a fronteggiare 
nemmeno gli ! impegni di ordinarla 
amministrazione. 

l.a nuooa Amministrazione comunale do¬ 
vrà mettersi al lavoro per dare im¬ 
mediatamente sollievo alle sofferenze più 
intollerabili della popolazione. 

I candidati del Blocco del Popolo si 
impegnano a sostenere nel Consiglio Co¬ 
munale una politica di emergili tu per il 


Blocco 

M 

Paiolo 



MONTE SACRO . Ore 11,30: parle¬ 
ranno il candidato Gioxanni Della 
Torre e Alba IMcrgallini. 
TKSTACOIO - Grande festa popolare 
in Piazza Testaccio, con la parte¬ 
cipazione di Claudio Villa e delta 
sua orchestra. Alle ore 17 parle¬ 
ranno Poh. Alberto Cianca c il 
candidato Oreste Acquisti. 
GIANTCOLKNSE - Festa dalle 13,30 
in poi. Randa tranvieri, pugilato, 
corse podistiche, danze all’aperto, 
lotteria. Alle 18,30 parleranno i 
candidati Giovanni della Torre, 
Aldo Natoli o Vincenzo Lombardi. 
GARRATELLA - Alle ore 10, in un 
pubblico comizio verranno esami, 
nati problemi tecnici dal candida¬ 
to Fausto àlarzi-,Marchesi, da Mat. 
tco Matteotti, Scoppetta e Ilonomo 
^ OSTIA 1,11)0 - Alle ore 17, in piazza 
Anco Marzio, terranno un comizio 
I candidati mischi (Segr. Cam. del 
Lavoro) c Ilertuccloil. 

FIUMICINO . Alle ore 10 parleran¬ 
no i candidati panini c Checchi. 
FORTE AURELIO - Alle ore 15.30 
parleranno il candidato Nino Gae¬ 
ta e il prof. F. P. Romeo. 1 ■ 
NELLA ZONA AURELIA. A FORTE 
BOCCEA, angolo via Silvestro II 
alio ore 18 parlerà il candidato 
Claudio Cianca. 

l’IETRALATA _ Alle 16,30 parleran¬ 
no Roberto Battaglia e Caro! Ca¬ 
racciolo. 

SAN BASII.IO - Alle ore 17.30 par¬ 
lerà il candidato Alcide Mengarclli. 
QUADRAR!) - Alle ore 16 parleranno 
Fon. Adelmo Niccolal c il candi¬ 
dato Ambrogio Donini. 

CENTO CELI, E - Alle ore 17,30 parle¬ 
ranno il candidato avv. Giuseppe 
Sotgiu c Fausto Fiore. 

TEATRO ITALIA . Alle ore 9 par¬ 
leranno i candidati Nino Gaeta e 
Giulio Turchi. 

TRASTEVERE - Al Lungotevere An¬ 
guilla™. il. 9, il Blocco del Popolo 
iia organizzato una festa danzante 
con la partecipazione di un’orche¬ 
strina della R.A.I., alle ore 15.30. 
TRASTEVERE - Alle ore 17, In piaz¬ 
za Ippolito Niero. parlerà il candì, 
dato Mario Spinetti. 

MERCATI GENERALI - Alle ore 10 
parlerà il candidato Mario I.auriti 
TRASTEVERE - AI Teatro Nuovo, 
piazza Ascianghi, avrà luogo uno 
, spettacolo per bambini alle ore 10. 


CRONACHE GIUDIZIARIE 


La Commissione jk r .1 r «fino ha assonato 
al tonfino per due anni Kit ini indo Boria, diret¬ 
tore del settimanale • il i’ubMirn •: «per avere 
esaltato pubblicamente in quattro numeri del 
suo periodico per'O"? » ideologie del disriolto 
partito la-cista ». Dopo Gioinnmni di ■ Rosso 
e nero » e il secondo giornalista fascista che 
ia al ronfino. 

l’er il 16 noiipihre è fissato dinanzi all"\s- 
m- e Spelile il prore-*» a ramo dii (ommis- 
- a r rii 1’. S \iiKtll/ii Ali.niilln. uno d(l di¬ 
reni iollalioraturi ili t.mi-o. thè dille ila que¬ 
sti l't'io.irii-i» di lonipilare una li-la di 5tl munì 
•li deli nuli politu-i da ron-ti|iiaie ai teiKsrhi. 
peri hò qne-ti pule—mi inrnpletare l'i-lriiro J,-i 
‘tifo che furono pm trucidati alle tosse Amica¬ 
tine. 

Imputato di alt i ili ialiti e di rullaburarione 
miliare mn 'I !i -fi -m invasore, l‘rs segretario 
■!rl puf, lidi \ i i!n--..n i. '-uniparir.t il 2 (li- 
ombre a ijiudi/io della Sp* ria Ir. l-i imputa¬ 
zione riguarii.i l'attiviti da lui svolta al Nord 
agli orlimi ili-ila repuMilirj di ha lo. 

Il nuovo prmes-o pi r l'a->a—mio deH'on 
•i'aroino Matteotti è -tato i—atn pi r l'udii nra 
■iill'll iliiimtire e seguenti, dmanzi alla 1. >r- 
/loiie della nii'tr.i A—i-c ‘ spi • iale. 

quello I he alido '•otto il ninne di prore—, i 
Umiltà, '.ari in gran parte rinnovato dietro 
rinvio della Ca—azione, nei muffoiti dillev 
-ntto-egretario alla Guerra Alberto Parimi, drl- 
Kes amliasriatore Filippo Anfu-o e ilei ' rrai|q. 
l'mberto Navale ehi', rnme si riiorder.i. furuno 
dalla Alla torte di (iiu-tiiia mndannati in 
rontamacia. Il pnoe-.o è -tato fissato per le 
idienrc del 1-0 dicembre. 


risanamento e la ricostruzione. Essi chie¬ 
dono: 

1) l'intervento del Comune per pro¬ 
muovere la ripresa dell'attività edilizia, 
per dare teito a chi ne è privo, lavoro 
ai disoccupati t impulso all'artigianato e 
all'industria locale; 

2 ) l'attuazione di un piano detta¬ 
glialo di lavori pubblici e ai nuove co¬ 
struzioni per rendere abitabili le borga¬ 
te periferiche; a tale scopo il Blocco 
intende promuovere la revisione dell'or¬ 
dinamento dcWI.C.P. (Istituto Case Po¬ 
polari) in guisa che, per le grandi cit¬ 
tà e particolarmente per Roma, esso sta 
articolato con un organo comunale su 
cui l'amministrazione municipale abbia 
un preponderante controllo; i 

3) la riparazione delle scuote esi¬ 
stenti e la edificazione di nuove, dando 
contemporanea sistemazione agli sfollati 
che ancora ne occupano una gran parte; 

J) il coordinamento e io. sviluppo at¬ 
torno al Comune delle attività assisten¬ 
ziali che dovranno effettuarsi con la 
partecipazione del coiti rollo popolare; 

5) la ' pronta costituzione dell'ente 
comunale dei consumi previsto da una 
recente legge che dia incremento e svi- 
lappo alle cooperative, migliori le con 
dizioni dell'alimentazione cittadina, sot¬ 
traendola al monopolio della speculazio¬ 
ne ed elimini l'inetta gestione dell'ASA; 

6 ) l'aiuto, da varie dell'amministra¬ 
zione comunale, delle cooperative conta¬ 
dine dell' Agro, nell' istallazione di ma¬ 
gazzini, nell’istituzione di scuole rurali 
ed agrarie e con facilitazioni nei tra¬ 
sporti. 

Queste sono le esigenze minime della 
popolazione ili Roma. 

Per poterle soddisfare I candidati 
del Blocco del Popolo sosterranno 
nel Consiglio Comunale e di fronte 
al Governo la necessità di promul¬ 
gare per il Comune di Roma, de¬ 
pauperato dagli sperperi dei gover¬ 
natori fascisti, una legge speciale che 
consenta di intervenire nella ripresa 
econome!» con i poteri e i mezzi ne- 
nessari, contribuendo a dare all’ini¬ 
ziativa privata l’indispensabile aiuto; 
l’urgenza di un rigoroso accertamen¬ 
to degli imponibili per sgravare I 
ceti più poveri c provati, dirigere 
la pressione fiscale sui più abbienti 
e di applicare l’imposta di famiglia 
in modo da colpire i rèdditi più alti, 
accentuandone la progressività, con 
largite esenzioni c Riduzioni per quel¬ 
li minimi e di puro lavoro. 

I i.vuliilati del Blocco ilei Popolo non 
intendono nascondere agli elettori che. 
per realizzare questi punii, occorrerà 
lottare a fondo e sostenere il nuovo 
Consiglio II unici pale con la solidarietà 
ih tutta la cittadinanza. 

Allo scopo poi ili sviluppare sempre 
piti il carattere democratico del Muni¬ 
cipio di Roma c la diretta partecipazio¬ 
ne dei citlailini alla stia attività, il 
Blocco del Popolo si impegna a pro¬ 
muovere dal Governo una riforma le 


slatina che consenta l'istituzione di Con¬ 
sigli elettivi di quartiere, di rione e di 
borgata. 

Essi prendono Infine impegno di pro¬ 
porsi: 

— il miglioramento della gestione del 
beni patrimoniali, la scrupolosa vigi¬ 
lanza sulla esecuzione degli 
dei contratti imposti al Comune di Ro¬ 
ma dalle ditte speculatele! e monopoltz- 
zatrici degli appalti capitolini; 

— un referendum popolare per la sol¬ 
lecita municipalizzazione dei più impor¬ 
tanti servizi pubblici: acqua, gas, luce, 
trasporti. 

Nel segno della solidarietà popolare, 
della rinascita, delta collaborazione 
civica, 

contro la proterva ostinazione del 
gruppi fllo-fasclstl, antinezionall e 
disgregatori, 

il Blocco del Popolo chiama la po¬ 
polazione di Roma a conquistare il 
Campidoglio alla Repubblica, al la¬ 
voro, alla libertà. 


Dove andremo a finire 
col prezzo delle uova? 


Gli alleati ingeriscono due milioni di uova al mese 


IL SARTO DI MODA 1M ^***?* B1 ^ 


VIA NOMENTANA N 31 33 

(Vicino Porla Pia) 


e SOPRABITI 


per Uomo, Signora, Ragazzi 
Vestiti pronti e su misura 
RICCA SCELTA DI STOFFE A METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRtMA CATEGORIA 

I nostri prezzi sono I più vantaggiosi di Roma 


Continua con successo la grandiosa vendita al 


Il prezzo delle uova tende ancora a 
salire, e a superare per le uova di gior¬ 
nata le 27 lire. Contemporaneamente un 
gran numero di uova marce si riscon¬ 
tra tra quelle di minor prezzo, per cui 
il loro prezzo reale diviene ugualmente 
rilevante. Le massaia sanno che la sta¬ 
gione, sebbene non sia favorevole al mer¬ 
cato delle uova, non basta a giustifica¬ 
re da sola un aumento cosi iu-eu->ato 
Molte altre cause concorrono in realtà 
_ .a peggiorar» la situazione della nostra 
appalti _ e Icittà: la speculazione dei gro'siti, in que¬ 
sto come in altri campi dell'alimenta¬ 
zione, e. a dire il vero, 1‘ineapaeità del¬ 
le autorità a risolvere il problema di 
questo come degli altri mercati cittadi¬ 
ni. Nell’aprile sror-o, in seguito a for¬ 
mali promesse delle categorie gro-d-tr, 
venne sperimentato un sistema di funzio¬ 
namento del mercato delle uova secondo 
erti criteri cari ai grossisti, fra cui il li¬ 
bero accesso ai mercati per tutti i com¬ 
mercianti ehe volessero provvedere di¬ 
rettamente al collocamento del prodot¬ 
to, abolizione del tagliando in modo 
da rendere impossibile una maggiorazione 


IL COLMO DELL’INGRATITUDINE 


Derubano l'avvocato difensore 
nel cortile dei “ Palazzaccio „ 


fissa e un controllo sul prezzo, ridu¬ 
zione del diritto di increato dall’1,'0 per | 
cento al 0.0? per remo ad uovo, facol¬ 
tà di esportare fuori Itomn. 

A tale situazione contraddittoria si ag¬ 
giunge la deficenza di uova conservate, 
e la mancanza di importazioni, quest'an¬ 
no pressoché inesistenti. K ad aggrava¬ 
re ulteriormente la situazione concorro- | 
ilo in misura notevole lo forniture agli 
alleati, che in una sola provincia Italia-] 
na raggiungono la rifra di ben due milio¬ 
ni di uova al mr-c, provocando un au¬ 
mento automatico ili prezzo del 10 12 
per cento per il consumatore; e si ha 
ragione di credere che tali forniture non 
si limitino alle truppe alleate stanziate 
in Italia. 11 rpiautitativ o di 12 milioni 
di uova di prossima importazione dalla 
Polonia non porterà dì conseguenza che 
un beneficio quasi irrilevante. 


culo dei 



Pierre 


Il Comune chiede 

un miliardo al Governo 


Essere derubato dai propri clienti nel mente impacchettate, erano le gomme e 
cortile del Palazzo di Giustizia i per un | la batterla dell’auto rubata. Cosi la fa- 


legi- 


avvocato difensore il colmo dei colmi. 
Eppure tale caso assolutamente senza pre¬ 
cedenti è toccato al noto avv. Luigi Car¬ 
nevali, mentre si intraUeneva nel cortile 
del « Palazzaccio » per prendere accordi 
con il pregiudicato Quinto Fini, suo pa¬ 
trocinato, alla vigilia di un procedimen¬ 
to penale, al quale è stata soffiata mi¬ 
steriosamente l’automobile. Il Carnevali 
denunciò il fatto ai carabinieri e alla 
Squadra Mobile manifestando — sia pu¬ 
re con un certo imbarazzo — i suoi forti 
sospetti a carico del malfido cliente e del 
fratello di costui, Tommaso. 

11 commissario Piccolo, incaricato delle 
indagini, procedette al fermo dei due gio¬ 
vanotti, i quali peraltro si mostrarono 

quasi offesi di essere sospettati e negaro¬ 
no fermamente ogni addebito. 

I.'automobile rubata fu rinvenuta nei 
paraggi dell’E. 42 sgommata e alleggerita 

della batteria. Ci fu poi qualcuno che 
andò a sussurrare all’orecchio del dottor 

Piccolo che all’E, 42 c'era un campicello 
di proprietà del padre dei fratelli Fini. E 
Piccolo andò a ficcare il naso tra gli or¬ 
taggi. 

Il suo occhio esperto notò facilmente che 
alcune piante di cavoli apparivano tra¬ 
piantate di fresco. Gli agenti misero ma¬ 
no alle vanghe. Sotto la terra, accurata- 


JL 




SPETTACOLI 


TEATRI 

ARTI: « Piccola città • con F.l-a Merlini, ore 
18 e 21. 

ELISEO; ore 18 e 21: « l.a parte del diavolo » 
(di Pucrcuv). l'Itimc due repliche. 

QUIRINO: conio. Macario in • Follie d'Amletn », 
ore 17.311 e 21. 

TEATRO DELLO ZOO: rnmp, riv. farilli due 
spettacoli dalle ore 17. ballo all'aperto. 

VALLE: rnmp. Ile Filippo, ore 17.30 e 21: 
• L'era una volta un compagno di scuola ». 

ZOO: ore 11.30 ultima manifestazione, sagra 
dello Sport, bove, cieli-.no, podismo. 

VARIETÀ’ 

ALHAMERA: conip. Aurelio: sullo schermo: 
Maestri di ballo e l.a grande combattente. 

ARENA COSMO: ore 16,30 c 20.30. grande cir¬ 
ro equestre Arbell. 

VOLLE OPPIO: ihm-ura per grandi lavori in 
corso di abbrllimtnto e copertura. 

GRAN CArFE* CONCERTO G. BERARDO tGalle- 
ria Colonna): dalle |S alle 21 Orchestra 
Valla con il noto (antante R. Fc.*>i. 

GROTTE DEL PICCIONE (V. Vite 371: Risto, 
rante. Bar. Cene e dopacene danzanti. Popo- 
b-alro. 

MANZONI : rc-mp. Vando: sullo schermo; I dia¬ 
voli volanti. 

PRINCIPE: comp. riv. Adami: sullo schermo: 

l>--zimbo. 


J0VINELL1: varietà: sullo schrrmo: Nei mean¬ 
dri della Casbah. 

ROSA: comp. Pasquariello; snlln schermo: « Tut¬ 
to per la donnp ». 

SALA UMBERTO: varietà; sullo schrrmo: La 
signora del venerili. 


CINEMA 


Arena Appio: I ravalieri del Tesa*. 

Arena Ausonia: Sempre nel mio cuore. 

Arena Azzurra: Anime sul mare. 

Arena Taranto: Canto... ma sottovoce e doe 
Arena dei Fiori: Frankenstein e comica. 

•'rena S. Ippolita: Il qrande valzer. 

Acquario: Il ponte dell'amore e dnc. 

Alba: lo t'ho incontrata a Napoli. 

Allarena: L'incendio di fieaun 

Ambasciatori: I forzati del mare. 

Adriano: Delitti srnza castigo. 

Altieri: Uragano all'alba. 

Appio: Ini ragazza per bene. 

Arenala: La moglie del qemrale Ling e doc 

Astra: L'idolo delle lolle. 

Attualità: Nutre Dame. 

Ausonia: Frutto proibito 
Angnstos: Sempre nei guai. 

Bernini- liti amanti del sogno e doc. 

Brancaccio: I vendicatori. 

Capranica- Notre dine 

Capranicbeìta: Martedì riapertura con posti nu¬ 
merati 


in li ..... 


Ecco i finanziatori 

de FUMtà! 


ELENCO n. 18 


(Segue) 


Fusco 10. Cozzi 10. Ventura 10, Gior¬ 
gi 10, Zingaro 20, Cima 10. Capannel¬ 
li 10. Orti 10. Brandt marte 10. Bran- 
dìmarte D. 10. Luminoso 10, DI Fi¬ 
lippo 20. Prosperi 10. Dovico 50, De 
Angeli* 10. Merlin 10. Neri 10. To¬ 
nici 10. Battostt 25. Cecasst 10. Tur- 
li 15, Sorbara 10. Caciamano 10, Ma- 
niani 10, Giannini 5. Rlspoli 10. Pia¬ 
centini 20, Bedetti 30. Caputo 25, 
Fracidicci 10. Bcdettl 10. La compa¬ 
gna Dottili Olga ha raccolto fra le 
seguenti compagne L. 625. Poiidori 
30, Sottili 50, Bartolano 30. S’orco 20, 
Desantis 100. Di Francesco 20. Sba¬ 
raglia 10, Grar.no 10, Magretti 10. 
Salanetti 10. Moscato 30. Marzi 20. 
Pori 10. Tarquinio 150. Canu 50. Sa¬ 
batini 25, Giustim 25, Broglia 25, La 
lega contadini di Centocelle ha rac¬ 
colto tra 1 seguenti (3. versamento) 
I». 1.271. Fuscardl 20. Pasqualinj 10, 
Versili! 10. SabelU 20. Proietto IO, 
Giacobbe 10. n.n. 10, Giannini 10. 
Reno 10. Dolossi 10. Arcangelo 20. Ra. 
giteci 50. Mesetti 20 Ricci 10. Carri 10, 
Taìlevt 10. Liberati 20. GG rossi 10. 
Fallani 20. Iolanda 10. Vinciguerra 
20, Morgia 10. Falcidi! 10, Piccorel- 
li io. Di Giusti io. Truzd io. Bat- 
tistclll 10. Ottone’.li 10. Raffaeli! 15. 
Bedogua 10. Durmani tO, n.n. 4, Faffì 
10, R anco 10. Violoni 20, Magmi 10. 
Bdiacquisti 5. Dincibclardino 10. Ba- 
glionl 10, Bolazola 10. Napoleone 10 , 
Serafini 5. Cappeìh 5. Martello 30. 
Pasqua 10, Lustri 20. D.candia 10. 
iRccl 50, Masciave 10. Messina 20. 
lennl 10. Cornacchia 20. Frezza 20. 
Leoni 10, Cudnelll 10. Trasatti 10, 
Busà 10. Arnaldi 10, Petrassl 20. Riz¬ 
zi 10. Fiombini 10, Dini 10. D; Cristo- 
faro 10. Cassucet 10, De Marchls 10. 
Tota 20. Serafini 10. Sabini 10. An¬ 
gelini 10. Sasadè 10. Duncibcfardir.o 
10, Luciani 10. Camerini 10. Penil a 
12, Nerone 20. Del Sette 15. Negri 15. 
Restante 25. Senite 25. La Pergola 
20, D’Ambrosi 20, Giovannini 50. le¬ 
va 10. Tornei 20. Ce’.oni 20. Rettcr.zi 
15. Nieolari m, Milana 20. Pedelli 15. 
Amore 10, Bor.jssulil 15, -eramo io. 
Valenti 20, Mariani 20. Poiidori 25. 


Somma precedente 
Elenco n. 35 del 19 Ottobre 


L. 4.367.031,- 
» 139.678,- 


Oggi: L. 4-.5G6.709 

SEGNALAZIONI 


Un ex faFcista al giornale dei lavoratori . 

I vecchi del ricovero di mendicità di Grosseto in ri¬ 
sposta al calunnioso manifesto della Democra¬ 
zia Cristiana. 

Sezione P.C.I. di Collcferro. 

Tramite le cellule aziendali, i lavoratori della Fer¬ 
rovia Roma-Fiuggi-Frosinone hanno sottoscrit¬ 
to per il loro giornale. 

I lavoratori di Marino, tramite la Sez. Comunista 
Sezione P.C.I. di Porto Civitanova, III vers. 

Gli operai dell'O.M.C. di Castelfiorentino tramite 
la cellula di fabbrica sottoscrivono per poten¬ 
ziare l'arma della loro difesa. 


L. 1.000 


130 

12.038 


38.633 

24.500 

9.631 


9.490 


Violoni 10. Milana 10. Milani 15. Me¬ 
dici 10. Poco 20 Gasperi 10. Camerini 
20. Versi’,’. 20. Penso 10. Pongo 12. 
Quag.ia 10. — Il compagno Fhvirotto 
Eduardo ha raccolto fra i seguenti 
operai del Cantiere Gemo Civile Li¬ 
re 535. P’virotto 50. Ciacco 20, Testa 
20. Tintori 15. Lammi 20, Derme 20. 
Gianluca 20, Bontempi 20. D'Andrea 
20. Stella 20. lacobc'.h 20. Roberto 10. 
Tomassu io. Balestri 20. Ma ’zari 20.! 
Fulco 20. Scchiaro'.: 30. Pcrotta 10. 
Bufano 20, Liberato«do!i 25. Belluc¬ 
ci 20. I.itta 20. Caprio 30. S;.nt:ni 10. 
Pivirotto 10 . P:v:rotto 30. Piv.rotto 
C. 10; Il compagno Nicolò Ro'ando 
In collaborazione con 5 compagni 
Pennacchini Mario e Tombolin: Ma¬ 
rio ha raccolto fra le seguenti mae¬ 
stranze del Cantiere Quadraro Li¬ 
re 390. Taverni 15. Evangelisti 5. Si- 
monctli 5. Pistoni 10, Mauro 15. Um- 
br.nozzi 15. Boschi 10. Casali 10. Wen. 
mps 10. Civico 5, Nunzio 2. Senza- 
di 3. Marine !.1 10. Puglietti 10, Paris 
10. Panont 5. Maccion: 5. Amati 5. 
D’Agostini 50. Annessi 30. Pugliesi 10. 
Paris 10. Panoni 5. Macciom 5. D5A- 
gostini 50. Annessi 30. Nicolò 50. — il 
compagno Spinosi Pietro tn collabo- 
razione con i compagni Baliosi A. e 
Attili ha raccolto fra le seguenti mae¬ 
stranze della Breda L. 4.673. Beribe 


30. Gianfelici 35. PanzironI 10. Va- 
ìent'ni 50. Lancia 50, Valecchi 10. 
Be lo 23. Berlocchi 10. Napoleoni 20. 
Morichetti 15. Rossi 50, Gallina 20. 
Buonacnano 10. Piccoli 10. Bevilac¬ 
qua 30. Bor.falti io. Veschett: 5 . Si¬ 
toli 20. Nardi 20. Argalia 20. Ver¬ 
na 50. Fante 50. Bevilacqua 20, Ma- 
c r;20. Verna 20. Dell’anno 20. Boc¬ 
chi 20 . I.abatessa 20. Serri 10, Am¬ 
mazzalo: so 20. Fraioli 50. Scortichini 
20. Gatta 15. Micheli 10. Segnesi 20. 
Pell’ceion: 20. Sepe 60. Proietti 50. 
Albe:20. n.n. 80, Fabbri 20. Da 
Barba 20. Di Creila 20, Cìc.nelli 20. 
Mattioli 20 . Cafisse 50. Capponi 20. 
Voltolina 20. Baschier: 20. Agristini 
30. Marino 20. n.n. 30. Bcnassi 20. Al- 
briz-.o 50, Alberonl 50. Dellacìan 2 30. 
Arguiziano 30. Lucchetti 50, Costan- 
t:ni 20. Corvesi 50. Masnerl 30. Cana¬ 
li 30. Ross! 50. Cocchi 10. Pascali 20. 
Spagnoli 20, Colacimbctta 20. Attili 
20. Gomettt 25. Frezzati 50. Bonarni 
32. Crema 41. I.ibianch! 50. Raule 20 . 
Vicini 2C. Travaglia 20. Bartoli 20. 
A'andri CO. Girolami 20. Cirotii 20. 
Giovannucci 20. Montani '30. Croce 20. 
Carmen 10. Nardini 20. Bollosi 20. 
Foschi 20. D.nlcolantonio 100, Pal¬ 
mieri 20. Giordani 20, Vallerotonda 20, 

(Continua) 


Centrale: La primula rossa. 

Cine Teatro Ross: prossima riapertura. 
Cinesini l'na ragazra per bene. 

Cola di Rienzo 1 Noi siamo le colonne. 
Colonna: Il terrore ili Frankenstein. 

Colosseo: l.a moglie di Barbablù. 

Clodio: La donna del giorno. 

Corso: Non tradirmi con me. 

Cristallo: 11 tesoro segreto di Tania. 

Delle Follie: La rasa del maltese e doc. Incom. 
Delle Terrazzi: AvTentura al Marocco. 

Delle Vittorie: L’idolo delle lolle. 

Doria: Fior di noie e doc. 

Eden: Com'era irrde li mia ralle ? doc. 
Ezcelsior: Nei meandri della Cashah. 

Farnese: Muraglie. 

Flaminio: La porta proibita. 

Follie: La ea«a del maltese. 

Galleria: Delitti sema castigo. 

Giulio Cesare: Noi siamo le colonne. 

Induno: Spirito allegro. 

Imperiale: Notre Dame. 

Iris: Acrentura al Maroreo. 

Italia: La moglie bugiarda. 

La Fenice: Accadde una sera t doc. 

Massimo: Partita d’azzardo e dnc. 

Mazzini : Appassionatamente. 

Modernissima, sala A: L'idolo delle folle; sa¬ 
la B: Lady Ham’lton. 

Moderno: Non tradirmi con me. 

Nuoto: I) grande silenzio. 

Nomertino: I figli del deserto. 

NoTOcine: Luna nuoti. 

Odescalchi: Nabonga. 

Odeon: Il tesoro segreto dì Tartan. 

Olimpia: Nabonga. 

Orfeo : L’inafferrabile spettro e doc. 

ODitìiso: Come Robinson Crosuè. 

Palazzo: Cna ragazza per bene. 

Paleatrina: Lady Hamilton. 

Planetario: Il grande ralter. 

Politeama Margherita: II terrore di Frankenstein 
e dnc. 

Paridi: Tutto esaurito. 

Quirinale: Partita d’azzardo. 

Qcirinetta: ore 17, 19. 21.30: • Action in Ara¬ 
bia • {• Le spi» di Damasco * con George 
Sanders e Virginia Bruce. Poe. inedito sulla 
conclusione del processo di Norimberga. 
Regina: fieri Bibì Censo e doc. 

Rei: Accadde osi sera. 

Rialfo: Gli amanti. 

RìtoIì: ore 16.30. 19. 21.45. Tel. 405S3: De¬ 
litti senra castigo. 

Reali: l Tenlicatori. 

Roma: Il grande nher. 

S. Ippolito: Anime . sai mare. 

Salario: Mano. 

Sala Uaharto: La gloriosa anenlnn. 

Salerno: II barbiere di Siviglia. 

Salsat Margherita: Nabonga. 

Sartia: I vendicatori. 

Smeraldi: Rohm Ho'-d e doc. 

Splendori: Gli amanti d-1 sogno. 

Sipcrcintza: Gli amanti del sogno e doc. 

Star (v. M.chele Asari): prossima apertura 
Triaacn: Varietà. 

Trieste: La grande aenz-gna. 

Tutelo: Finita d'azzardo. 

Voltura»: Areadde usa s»r*. 

Ili Aprila: Il cavaliere dt Lagardere. 


miglia Fini si è trasferita al completo 3 
Regina Coeli. 


L'arresfo di Nino Crisman 


TI Presidente de) Consiglio, on. I)e 
Gasperi, ha ricevuto Ieri al Vitnlnalt- 
una delegazione del Comune di Ro¬ 
ma con a capo il pro-slndaco Lay. 
La delegazione ha pregato l’on. De 
Gasperi di Interessare il Governo af¬ 
finchè venga concessa al Comune eli 
Roma una assegnazione straordinaria 
di un miliardo di lire, necessaria per 
integrare 11 bilancio comunale, che 
attualmente presenta un notevole 
deficit. 


Calzini lana mista per uomo 
Calzini qualità speciale per uomo 
Calzini cordonetto ritorto per uomo 
Calzettoni sportivi tipo forte 
Calze organzino velatissime . 

Calze organzino tipo oro . 

Calze seta pura rinforzate . 

Calze seta pura ultravelatissime 
Calze lana mista pesantissime . 
Sciarpe da collo qualità fine 
Camicie fantasia per uomo 
Camicie puro cotone con ricambi 
Maglie invernali per uomo 
Cravatte seta mista mille disegni 
Giarrettiere elastiche 
Fazzoletti Linon grandissimi 
Pullover lana per uomo . . 
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195 

150 
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450 
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295 

45 

45 
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190 
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X. B. - Sabato 26 corr. avrà inizio una vendita eccezionale di 
PALETOT lana mista per uomo e signora a L. 1.200 al capo 


Convocazioni di par.ifo 


Nino Crisman. 11 tristemente famo¬ 
so attore repubblichino, è stato trat¬ 
to in arresto a Bologna per truffa e 
« abuso di titoli e onori ». Come è 
noto. Nino Crisman spinse il suo in¬ 
teressato attaccamento al regime fa¬ 
scista fino al punto di arruolarsi in 
un reparto al soldo del governo fan¬ 
tasma di Salò, seguendo l’esempio del 
suo ancor più celcb*e collega Osval¬ 
do Valenti, poi giustiziato dai parti¬ 
giani nei giorni dell’insurrezione na- 1 
zionale. II Crisman invece fu rinchiu¬ 
so in un campo di concentramento, 
donde fu dimesso in virtù della re¬ 
cente amnistia. 

Invece di farsi dimenticare, perno 
bene di trovare il mezzo di far for¬ 
tuna. A tale scopo acquistò una uni¬ 
forme di ufTiciale della Marina, con 
l’ausilio della quale consumò >’n ri¬ 
levante numero di truffe, finché non 
capitò nelle mani della Polizia. l 


DOMENICA 20 

Sei. Prenwlino - Pili» 15 alle 19. in via 
A. da Glussano. F»'la della Compagna. Alle 
ore 16 parlerà Nadia Fpano. 

Sei. San Lorenio - Nella giornata avrà luogo 
una Dianilf=taziene per la Festa della Compa¬ 
gna. Al mattino al iinem.i Altalena Prsra di 
• mficenra. Ale 15 trattenimento con attra- 
u ni. 

Sai. Colonna • In occasione della Settimana 
'ella Compagna, alle ore 16 30 si terrà una 
Fr-la delle Conimi-"». Numeri darle varia c 
lotteria. 

LI NUDI’ 21 

AutoierrDlranviiri: l.a corirm*Mon» di lavoro 
(IcIFintercellulare » i lompaqm membri del Cn- 
nitali direttivo sindacale alle ore 17 in Fede¬ 
razione. 

1 segretari delle cellule lerroTiarie, STEFER 
r ATAC curino che .-Ini no do» giovani dilla 
’ (Ni cellula partii'pipo alla riunioni- delle 
re 19.30 alla '•Viior.e Mirao |v. Solferino 151. 

Sei. Monteverde V.: alle ore 20 in vii Fe- 
-rico Torre, riunione straordinaria di tutti 
li aderenti ai partiti del Blocco drl Popolo. 

Sezione Aureli» - I nunpagni i!pI servino 
Cordine di tutte le cellule in Sezione ore 
19.30 precise. 


Oggi alle ore 16 


in Piazza SS. Apostoli 

GRANDE COMIZIO 

in onore dei rappresentanti della Eroica 
. Gioventù Antifranchista spagnola 

Parleranno i delegati spagnoli e gli onorevoli 
Emilio LUSSU 
Randolfo PACCIARDI 
Giuliano PAJETTA 
Sandro PERTIXI 

Gastone Modesti, del Fronte della Gioventù, porterà il sa¬ 
luto delia gioventù romana. 

Tutta la cittadinanza è invitata ad intervenire. 




Dato il numero limitato dei capi, da lunedi 21 accettiamo pre¬ 
notazioni d'.etio presentazione di documento di : :conose::nento, 
ad evitare che lo stesso articolo venga poi rivenduto a mercato 
nero, dato che il valote attuale e di L. 6.000 n capo. 


RAMMENTATEVI BENE !!! NON CONFONDETEVI !!! 


| ORGANIZZAZIONE 

| Comm. GRAZIANO ANTIC0LI 

| Via del Gambero N. 36 

| IL VERO CROLLO DEI PREZZI!!! 
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ANCHE ! SERPENTI DAG 


SI UNNO MISURARE LA VISTA 

NEI GABINETTI di OTTICA 


m § 



LS_ 

DOVE MEDICI SPECIALISTI 
VISITANO E CONSIGLIANO 
GRATUITAMENTE E SENZA 
ALCUN IMPEGNO 


VA S A n I •ifofofàrcnmrc 


e 

IA CONDOTTO 

8-39 • 'PIAZZA ’ BEDRAf ? 

W\ 




R. PACE?:'.'."".”;” ARATE; 

PELLICCE - GUARNIZIONI dfnPERfflEABILI * BORSE 


la bustina 



da 2 compresse 

è comodissima ed economi¬ 
ca; contro il mal di testa, 
di denti, le nevralgie e nei 
giorni critici della donna: 


‘Wekamcti 


ramidolorifico che non 
disturba il cuore 


Seelefi Ilei lena 
Predotfi Scherlng • Milano 


• AfLLP, «d ISSI «•! • lai . 


APERTUi.il DELLE SCUOLE 


r ISTITUTO G. PASCOLI 


Autorizzato Mm. P. I. 

Roma - Via dei Prefetti 46, tei. 6*3.812 

Ila aperto le i?er:z cni ai Corsi 
accelerati diurni - pomeridiani - sera¬ 
li di G.nnas.o - l.cco classico c 
scientifico - Istituto Magisto'.e Supe¬ 
riore - Istituto tecnico superiore com¬ 
merciale - Avviamento commerciale. 


ANNUNCI SANITARI 


Dott. Siniscalco 


Specialista VENEREE e PELLE 
Vo. turno »? ’aZM'nel 9-'? 16-16 

Telefono <83-665 

A P de! 2! onvernore n 529)9 


SOKlBIKkS KE^atl 


OGGI 


I UEflDICftTORI 


con 


DOUGLAS FAIRBANKS Jr. 



ANCHE FUORI ROMA 
PAGAMENTO 12 MESI 
5000, 7500, 10-000. 12.009. 15.000 oltre 
CATANI . Via Nizza. 67 . Roma 


Via flrenula N. 2E 
UGIP (8 13 e 16-20) 
Specialista VENEREE PELLI 

A P 12-11-194? o 52 775 


Dott. P. ASSENNATO 

ASMA RRONCHIALE 


VIA DEL TEMPIO, n. 3 
Telefono 50.752 - mattino 
A. P 18321 del 30-9-46 


Dr. P. MONACO 


PELLE 

e MlrrosroptcJ 


VENEREE 
Esami dei Sangue 
Salaria J2 (Piazza Fiume» int 4 
Telef 862 960 . Ore 8-21 test o-i: 

A P U05P de: J5-J-4* Roma 


Prof- D’AMSCO 
OCULISTA 


Via Farmi, i - Tei. 42-450 . Ore »-ll 
A P del 26-8-46 n 17751 


MALATTIE POLMONARI 
F DELLA PLEURA 


Specialista dr. MONTECCHI 


P Campo di Fiori. 8 . Tc!ef 
Riceve: 11-13 - 15-17 
A. P. 9-9-46 n. 17918 


i 1-713 


Prul. UE IILUWHTS 

specialista Veneree Pelle 


Orario 9-13 IR-15» botivi lii-iz 
VIA PRINCIPE AMEDEO N 2 

■ angolo via Viminate, presso Stazione) 
A P 13-12-1945 n 53695 


Dott. Alfredo Strom 


MALAI riE VENEREE e PELLE 
Corso Umberto 504 
Tele! <91-929 - Ore 9-2P festivi 8-13 
A P 12-13-1945 o 53 615 


Dott. DAVID STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
VENEREE e PELLE 
Via Cola di Rienzo a. 132 
Tele» 74.561 - Ore 8-20 . festivo «-13 
A P 3-12-1945 a. 53 191 


RADIO 


1. rr.0'.fUMMl n. 309.9 — Ore 12.20: 
Mìvc* r-p*r. — 13.30: Ciaxaai — 44: 

• Cinpidt-glio • — 14.25: Mn?. Ttnx — 
14.40: • for:»aetr* 3 jio n. 1 • — 16: R«- 
i.iKr.'r.ira dei 2. icn;-» di en uroslrei 
li oblìi — 1»: Carnet di bill» — 20.30: 

• Vdxi.e del telilo » — 21: * La scar- 
.vlii di feùfrcn:.-!i » — 21.10: » Arro- 
kilfi-i » — 21,45: Sx-ritt. al aicrofoio 

— 2,1.17: foie, del Ds-» Ahajsi-Taahnrisi. 

2. PROGRAMMA m. 420.6 — Ore lt: 
Rimi. ras», e melodie — 12: Mcinia to- 
-alc da camera — 12.20: Mns. 1 »jj. — 
13.10: I! Birrai, rulla piazza d*l paese 

— 13.45: Me», di Georj Gfrsh»m — 
14.20: 0:rb. Aitale — 17.30: Mns. da 
ball » — la: Mnr. siafe-nira — 19: faaz. 
aapoletaae — 19 . 30 ; Trassi»*, in cnlle- 
jtracata roa il Radioceatro di Morra — 
19.50; Mss. da ballo — 20.20: Caatoni 

— 20.50: Remiate da opere lir. — 21.10: 

• Arrobaleao ». 


Lunedi alla QUIRINETTAIA ChG COSSI S 

i Buoni O. 


Non è la prima volta che il fascino 
di una bella donna porta un uomo 
alla perdizione. Poche volte però, 
forse mai, fatti del genere hanno 
raggiunto tonalità ed accenti di cosi 
intensa passionalità nè hanno avuto 
protagonisti tanto celebri. 

Tre nomi fra J più popolari della 
colonia hollywoodiana sono coinvolti 
nell'avvenimento. 




Doublé 

Indentili 


Questo sensazionale film che reste¬ 
rà scolpito nel.a memoria dello spet¬ 
tatore. verrà presentato per soli tre 
giorni In ANTE-PRIMA da LUNEDI" 
al cinema GUIRINETTA. 


Cinodromo Rondinella 


Domani alle ore 18,30 Riunione di 
Corse di levrieri a parziale bene¬ 
ficio della C.R.I. 


R. O 


as«o- 


T Buoni O.R.O., d: cui la stampa ha tanto parlato in questi ultimi giorni, sono il mezzo assolutamente 
gratuito per poter accumulare costantemente una rendita in Buoni del Tesoro e poter vincere con grandissima 
probabilità uno o p.ù milioni di premi. 

I Buoni O.R.O. vengono offerti In omaggio in tutti quei negozi e locali 
che, avendo aderito ali'iniziaiiva esporranno il marchio depositato O.R.O. 

I Buoni O.R.O. sono emessi in lag".-, diversi da 5 a 500 foto-punti di 
valore. Le famiglie che per i loro acquisti preferiranno le D.tte 
date (drogherie, salsamenterie, calzature, abb:g.-.amento, tessuti, 
ottica, mobili, g.oicllerie, ecc. ecc.) riceveranno assolutamente gratis uno 
o più Buon: O.R.O. a seconda deirimportanza della spe-a: maggiore sara 
la spesa, più forte sarà il valore de: Buon! O R.O. 

Per una raccolta di Buont O.R.O. alla rinfusa, la cui somma s’a 
pari a 6.000 foto-punti, la Banca Scaretti (Via Propaganda Fide n. 1) 
pagherà al presentatore L, 2.500 In Buoni del Tesoro e rilascierà una 
ricevuta numerata per concorrere all'estrazione di un premio da un 
milione. 

Ogni 2.000 RICEVUTE 
4.000 » 

8.000 » 

20.000 » 

40.000 * 



UN MILIONE 


UN PREMIO DA 
DUE MILIONI 
QUATTRO MILIONI 
DIECI MILIONI 
VENTI MILIONI 

Fra 1 

n Buoni del Tesoro, senza pregiudizio dei premi fissi e degli altri a sorteggio, sopra riportati. 
Prossimamente sarà d.vulgato 11 nome delle Ditte che offrono In omaggio Buoni O.R.O. 

Nel V*. interesse, richiedeteli a tutti i Vs. fornitori! 


primi cento presentatori di raccolte, verrà sorteggiato, una tantum, un premio speciale di lire 100 093 


VOL 


L/OTTICO PIU’ 


ABE 

FORNITO 


V 

L. L I 



IN 


ROMA 


D 


L'OCCHIAI 
PER TUTTE 


. e r e: r f e: 
ue: viste: a 


Corso Vittorio Emanuele, N. 29-33 • Telefono 63-904 
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L’UNITA’ ’ _ 

Figlio della Sardegna p 

W'kt' 

La differenza tra la demagogica ed eraramo tutti un po’ mogi, quan WàMjà 
mentalità massimalista e la menta- tunque avessimo saputo che, a parte 
lità bolscevica di Antonio Gramsci I* defezione dei ferrovieri, lo scio- 
può essere illustrata, tra l'altro, pero era riuscito compattissimo. 
dall’azione svolta da Antonio Oram- Nel pomeriggio del secondo gior- BK||1 

■ ci in occasione dell’arrivo a To- no » 8*^ un P°* 8U ^ tardi, una guar- 99&1| 
rino, nel 1919, della Brigata Sassari. venne ad aprirci lanciando il 

Quasi tutti i soldati di questa 8 r 'do fatidico: — Con tutta la roba! 
brigata erano dei contadini o dei Mentre ci avviavamo verso l’uf- 
pastori della Sardegna, poverissimi ^ e '° matricola, in una delle « roton- 0 ^> 
e ignoranti. Gli ufficiali, sardi an- de * della prigione vidi una doz- 
eh’easi, erano riusciti a convincerli z ' na di guardie carcerarie che cir- 
che gli ojierai delle grandi città — condavano e stavano ascoltando re- 
I quali guadagnavano perfino 25 o ligìosamente un ometto, vestito di 
30 lire al giorno! — erano i loro * r »ro, che parlava loro sorridendo, 
nemici e i responsabili della loro ^ ,ra Gramsci. 

mi*eria. Così ingannati, i snidati trentasei ore, chiuso nella sua 

della Brigata Sassari avevano spa- ce H a , Gramsci era riuscito a con¬ 
rato freddamente, quasi con gioia, qnistare numerosi carcerieri, sardi 
contro gli operai, durante i fatti con, e lui, rivolgendosi loro nel dia¬ 
di Torino dell’agosto 1917. Per letto natale, con quel suo parlare 
questo il governo aveva deciso di semplice, popolare, ma nel tempo 
Inviarli nuovamente a Torino, nel stesso ricchissimo di fatti e di idee, 
periodo in cui il movimento ope- La voce era corsa da una guardia 
raio era più possente e impetuoso, all’altra: — Al numero tale c’è un 

I snidati «Iella Sassari odiavano sardo, un « politico », uno che la 
gli operai torinesi. Gli operai to- ,a lunga. Vagli a parlare, 
rinesi contraccambiavano il loro Erano andati in molti, nonostante 
odio: un odio a cui si aggiungeva I* severa disciplina. E Gramsci ave- 
nn profondo disprezzo. va trascorso due giorni con quegli 

Un « buon » massimalista, in esseri rozzi, privi di ogni coscienza 
quelle condizioni, avrebbe probabil- di classe, che la miseria e l’ignoran- 
niente parlato in un grande comi- za e non I® malvagità avevano spinti 
aio e, a base «li parole grosse, arti- a quella triste professione. Ed ora 
lizzato quest’odio e questo disprez- 'tua parte di essi — tutti quelli che 
ao in tue zzo alle masse. La messe potevano farlo — lo accompaguava- 
di una tale semente sarebbe stata no fino all’ufficio matricola, orgo* 
nna messe di ira e di sangue. gliosi «li quel sardo cosi intelligente, 

Gramsci seguì un altro cammino. co, l istruito e cosi simpatico. 

Appena si seppe che la Brigata Alcune di quelle guardie andaro- 
Sassari sarebbe giunta a Torino, no * n seguito a trovare Gramsci 
egli tenne nna conferenza in ognu- a ^ a redazione torinese dell Avanti! 
no «lei circoli rionali socialisti del- e appena terminata la « ferma » ab- 
la città spiegando le earatteristiche bandonarono 1 uniforme e si fecero 
della Sardegna e del popolo sardo, operai. 

mettendo in luce l’iniquo tratta- Anche per voi, anche per voi, fru¬ 
mento di «-ni l’isola era stata oggetto telli «ardi, costretti sovente dalla 
da parte «lei go\ t io italiano; la f anie ■> P*ù umilianti mestieri, anche 
miseria e l’ignoranza «li cui il popolo P er vo * Antonio Gramsci ha lottato 
■arilo era la vittima e, dall’altro la- * sofferto fino all ultimo respiro: un¬ 
to, la generosità e la sete «li giu- (, l ,e P cr TO *» fratelli sardi, Antonio 

■ tizia «li «piesto popolo. Gramsci ha dato la vita. 

Basandosi su «piesti fatti. Gram- MARIO MONTAGNANA 

■ci dimostri'» a noi tutti che l’at- 
teggiamento degli operai e soprat- 
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Chi non conosce 
le vitamine ì 

V ' 

Abusi, speculazioni e prodigi sul moderno ritrovato 
ierapeuiico - 50 miliardi di lire spesi in vitamine, in un 
anno, negli S.U. - A, B. C. D : ogni lettera un rimedio 


9 / 


Chi non conosce lo vitamine? Vi¬ 
tamine ed ormoni, seguiti nel tem¬ 
po dai solfamidicl e dalla penicil¬ 
lina, costituiscono 1 grandi succes¬ 
si terapeutici di questo nostro tra¬ 
vagliato secolo. Anche 1 bimbi co¬ 
noscono lo strano alfabeto, ogni let¬ 
tera del quale è preceduta dal no¬ 
me « Vitamina », e non storcono la 
bocca nell’ingoiare sciroppini, pil¬ 
lole, capsule vitaminiche, graditi o 
indifferenti al palato, a differenza 
delle medicine del secolo scorso 
che, chissà perchè, dovevano esse¬ 
re per forza ripugnanti. Opuscoli 
pubblicitari coq diagrammi e sche¬ 
mi convincenti, belle confezioni ed 
eleganti etichette, un’abile campa¬ 
gna giornalistica, ‘ tutto ha creato 
un ambiente di suggestione per il 
pubblico che abbocca. E cosi si so¬ 
no venduti sciroppi che conteneva¬ 
no meno vitamine di quante ne son 
contenute In un frutto, si sono 
smerciati prodotti di vitamina C In, 



Libri 

mio granello 

di stiùbia 

di LUCIANO BOLIS 


« Numerosi 1 portenti della natura, 
ma nessuno più portentoso dell'uo¬ 
mo » esclamano, nell*» Antigone » ri 
Sofocle, i vecchi di Tebe: parole che 
tornano a mente, quando si legge 1 
breve libro di Luciano Bolis: * I: 
mio granello di sabbia » (Einaudi, 
1546). E* un episodio della lotta clan¬ 
destina contro t fascisti e, tra quanti 
abbiamo potuto leggere, uno dei piu 
terribili. 

Luciano Bolis ha circa trent’annt: 
cl dicono che porti la barba per na¬ 
scondere la paurosa cicatrice rima¬ 
stagli sul collo. Un uomo di carne e 
d’ossa. uno come noi, che potieboe 
in qualunque momento confermare di 
presenza quanto ha scritto, ripeterlo 
a viva voce, se viva è da chiamarsi 
quella voce afona lasciatagli dal'o 
scempio, a cui si è sottopose con »* 
proprie mani. Ci sono d’altronde g i 
amici che hanno visto, in grado rii 
testimoniare. Questo non lo diciamo 
per noi. che sappiamo essere veio 
alla lettera quel racconto; ma poi - 
chè cosi straordinari sono i fatti, co¬ 
si superiori alle consuete possibilità 
dell’uomo, che taluno potrebbe pren¬ 
dersi la briga di sospettarne l’au- 
tenticità o quanto metto di minimiz¬ 
zarli. Avete capito chi: proprio gli 
inventori della parola •minimizzate -. 
E si provino costoro a trovare dalla 
piopria pn. e un esemplo da stai e 


me vendere stufe ai sudanesi! tità per i viaggi di lunga naviga- mine principali. Specialmente negli zjonc e lavorava a Genova. Qui nel 
Ma, se pur si è esagerato nel- zione nel XVII secolo; i limoni e Stati Uniti, nel Canada cd in In- febbraio '45 fu arrestato, interrogato, 
l’attribuire valore alle vitamine, è l e arance, prescritti già nel 1804 ghilterra si è proceduto da qualche sottoposto alle più svariate lnizìaM- 
ormai pacifico che occorre eff'et- dal comando marittimo inglese, ecc. anno all’arricchimento degli alì- ve di pestaggio, conte lui lo chiama, 
tivamente ingerire una data dose Quante curiose ed utili osserva- menti con aggiunta di vitamine. Si * a ninno libera », e flna’mente alta 
di certe vitamine per evitare ma- ziont in quest’ultimo ventennio! cominciò credo con il latte, il quale j? r *'nicènVn^céeSin ^me^re’ 
lattie da carenza, come lo scorbu- Quale rivoluzione nella medicina, si presta assai bene aù «a-vt ar- n , 0 p ‘ sarebbe stata travolta nella suà 
to, il beri-beri, la rachitide, la pel. nella farmacia, nelle industrie alt- ricchito di vitamina D. necessaria, sle < sa so , te . nonché una parte cospi- 
lagra. Le vitamine sono indispen- mentari, ci hanno portato le vita- in dosi da 400 fino a $00 unità in- cua dei capi, anche milan«ìsi. Lui non 
sabili all’uomo e agli animali, che mine! ternazionnli al giorno, per preser- fiatò. 


tutto «lei socialisti verso i soldati 
■ ardi non doveva essere ttn atteg¬ 
giamento di odio e di disprezzo, ma 
eor«liale, simpatico e veramente fra¬ 
terno, quale si conveniva ad nna 
classe «l'avanguardia verso dei la¬ 
voratori, arretrati, si. ma non cor¬ 
rotti nè selvaggi. Gì convinse, tutti, 
clic i rozzi contadini della Brigata 
Sassari rappresentavano, per cosi 
dire, un terreno quasi vergine nel 

3 ualc l’azione abile e intelligente 
ei socialisti torinesi avrebbe potu¬ 
to dare «logli ottimi frutti. 

Sotto la spinta di questo orien¬ 
tamento dato dal compagno Gramsci, 
appena giunsero a Torino I soldati 
della Sassari, vi fu una vera mobili¬ 
tazione di tutti I socialisti, giovani 
• adulti, uomini e donne, per avvi¬ 
cinare tali soldati e per svolgere tra 


I.A GRANDE INCHIESTA DELLA «TELEPRESS,, IN CINA 


“conquistatori dell’Oriente,, 

Petardi fra le gambe dei cittadini di Shangai e risate americane 
I soldati dell’ U. S. A. trattano la Cina come un paese coloniale, 
mentre il Generalissimo cine.se sviluppa i suoi famigerati “truc¬ 
chi,, e le sue sanguinose manovre ai danni delle libertà popolari 


afferrava i marinai, li privava dei P ia (cecità notturna), il beri-beri, la ad oltre 400 unita int* per 100 * n primo agente dell’OVRA in Ita- 
denti, li portava alla follìa; e qual- rachitide, sono in forte diminuzione, grammi. Poi venne la farina. Come Ha »). I nervi del Bolis, anche per 
cuno* già In temDl remoti aveva Limitandoci al solo caso della pel- abbiamo potuto oonstatnre senza questa volta, tengono duro: ma fino 
osservato che si poteva evitare que- l a Sra, questa malattia nel 1930 mie- uscire dal nostro paese, il pane a Quando resteranno? Qualche gioì - 

teva negli Stati Uniti 7.146 vittime, americano è bianchissimo, e ciò in 

.. •iiiiiiiiiMiiiiiMiin» su 200.000 persone che ne erano col- seguito alla pratica vigente in quel- d a , proprio^slato". unHfacclon^stì-a- 

« RIV A pite. Nel 1940, poco dopo l’introdu- la nazione di usare farine al 70°/o, n amen te rotondo e di color viola, con 

►5*9 vili A zione dell’acido nicotinico (fattore P r i ve di quasi tutto il contenuto vi- gU occhi che qua3i non si aprivano e 

—— < -a ia _ -.««..mi taminico del grano, che viene scar- lo mascelle, per il gonfiore, stranri- 

vitaminico anti-pellagra. o vitami- ^ cQn ^ ^ flbrose (integu _ mente sporgenti ». Lo Spiotta gli ha 

# na P-P) 1 colpiti erano ndotti a mento dei semi) Por di iC , te datto. In qualche momento. !o spd- 

V ■ 8 “ s „ mn „ v , lnml „ e an vengono .bancate ancora “ “WC d'f'?.rl."* l S.l, , ,r,n 

1 11 campo del, ° v flamine sè an- mediante trattamento chimico (ciò- ce „ a> gH ha sgranato 11 repartono 

u X W ■ I M ■ dato rapidamente estendendo, e la ro, ossidi di azoto, perossidi orga- delle più infallibili minacce, il pn- 

m I I ■ III ■ parola (derivante da vital amina), nici) che provoca ulteriore distru- gioniero decide di mandare a efTeiio 

W JL A Lv/ Il imposta da Funk nel 1912 a questo zione delle vitamine residue. Ecco u » proposito maturato già da paicc- 

J J j.- mct . n7 „ nnn quindi che, per soddisfare il gusto cl “ K ,0| nl. 

gruppo di sostanze, non ha piu sen- ^ consumatori i quali vogliono Era riuscito a nascondevi una la- 
, . so, presa etimologicamente, perchè , • , ’ ma Gillette nella cucitura dei pr li¬ 
te americane fra le Vitamine vengono oggi clas- a PP a f* rs > la vista con il cmdore del taloni I>C g alo ceIlai sfila le due 

lv, ira le vitamine vengono oggi cias pane n pane s’e impoverito di eie- mani daUe ritorte, rompendosi anc.ie 

C>olon!aIO sificate anche sostanze cne non con- nienti preziosi fino al punto di de- u*i osso della destra. Si sega 1 polai. 

^ tengono il gruppo chimico detto stare preoccupazione da parte de- e annetta la morte. Ma l'efflusso del 

« amino », al quale un tempo si at- gl’istituti dì sanità pubblica. Logì- sangue cessa ben piesto. 1 : freddo io 

’ tribuiva l’attività vitaminica. Ai co sarebbe stato imporre un abbu- ^ are ra , PP I ? ‘ che * ’t anm^n a nò ^ P f«' 

3rta popolari nomi delle ormai classiche vitami- rattamente maggiore, ma invece s. nte> Ic approfondisce fino all'osso: 

- - ne A, B, C. D, E, se ne sono andati £ preferito afTrcintare questo prò- inutilmente. Stringendo la lametta 

a-eiuneendo molti nuovi e tra nue- b!ema d ? Un altro pUnt ° dl vista: tra ,e dlta 8‘ à divenute lnscms bili. 5- 

u, Vr ^ salvare 1 estetica, e aggiungere le taglia la gola: cred«; di incidere le 


SHANGAI,. ottobre 


meno a condotta brutale di qual - anni consecutivi in guerra contro fu inviata questa volta a Ciang sU , importanti, la K, la riboflavina vitam ine- V lamina Al riboflavina carotidi. vfcevcrea^Bo^da l’arma noi 

che soldato ma bensì la paura che i comunisti onde costringere sotto perchè tornasse e facesse come me- (o vitamina B 2), la cui mancanza niaelna è di già che ci siamo un pomo d 'Adamo. La morte non Vene 

l’esercito e la marma americana dl se un generale comandante di glw egli Credeva.' lo raggiunsero so- neìl’alimentazione si manifesta con n GC o di ferro La speS è Eccola r cppure co * ,: an °!: a 11 BoHs caccia 

e zmluntnnn iti una nnhtira tiro- una nrnmncm. lo vibranti vroteste contro la mnn- ___ _-ir r u \ \ ... V *. i * lo mani nella fenditnrr. ni motto ^ 


essi una elementare opera di prò- La presenza delle forze armate sviluppino in Cina una politica prò- una provincia. lo vibranti proteste contro la man- VààinniVturè^àllp "i^hhrn^èri' mriì u^iU! le "mani nella fenditura si mette a 

pagamla proletaria e socialista. Ogni degli Stati Uniti in Cina mentre di- pria, ben diversa da quella proda- All’inizio della guerra contro il cata attuazione dei suoi impegni. ango ii fecali infianimazione delia nMimi afrori * 1 f strapparsi 1 tessuti, l vasi l tubi in- 

?,.ano por offrir, fro- '•»•'« «««"« •«»"«.. «« continua- ma,a a Whaslngton. Giappone Ciang /cce no pano con / delegali del Consiglia Con.aI.ipo S a oSscamenE delU villa; °“ ,ml FBANCO ROSS. Kllf^rfenS"'dlT^n'.lu'pS: 

1 , i* j l,: mente crescere il pencolo che pos- Ancor prima che il Presidente i comunisti ed essi si impegnarono restarono fermi sulle loro posizioni, p aM *j n HinMininn r kainlu io «a ia s ienia ai D»re neua poz 

.nTìrrblere "li’vinoaBa'Vicina oste-’ f" 0 sor ^ er . e dcp,i bidenti L’at- Truman avesse firmato l'ordine di di specializzarsi nella guerriglia per chiedendo un governo democratico. cina) _ chimicamente affine alla - bocca viscidi* “frammenti 'dcMa^ua 

■n biccntere «i vino ana vie oste tacco eseguito contro una pattuglia cessione di 271 navi americane a combattere i giapponesi nei territori Cosi il Generalissimo fu costretto nicotin contenuta nel tabacco — UNIONE INTELLETTUALI ITALIANI anatomia 

ria; per accompagnarlo per un pei- da sbarco della Marina Americana, Ciang Kai-Scek, alcune di queste che egli fosse stato costretto a ce- ad attaccarli apertamente, violando chp dalla pellagra e che - Lo portarono all'Ospedale di San 

•o di strada; per « attaccargli un meno di tre mesi fa, tra Tien-tsin e bombardavano Ghefoo e Weihawei, dere al nemico. Molti soldati co- °9 n » clausola della tregua che era „ od rmrp della nroDrietà di ren- nanfaPAiinn «K nnnnlnen Martino, dove trascorrerà circa due 
bottone » parlandogli del suo paese. Pechino, non è stato il primo di si- pacifici porti in mano comunista, munisti caddero in questa lotta ma stata stipulata , , d «rncnr.rr.cn il maiale IfUllICrCnZfl Ul itPdTura piantonato giorno e notte. Pe¬ 
di Torino, di come vivevano e di mili incidenti. Già lo scorso dicem- La Marina anticipando gli ordini questo rispondeva alle intenzioni di H generale Marshall sta forse lonao e prosperoso u maiale splra direttam e nte , a trachea. 

«osa volevano gli operai; per fargli £re truppe americane aucuauo presidenziali aveva consegnato le Ciang. Qualcosa però accadde, ^l’7me[\Va°ch7ha re' Pantotanico; la biotina: l’acido fo- SllUa SCUOtà l^lCa trlxlrsò una ^iccoTa sondà^che g!: 

tcivolare nelle mani dei manifestini, bombardato diversi villaggi cinesi na vi prwia della data stabilita. quaicosa che egh. non aveva pera - Ileo, quest ultimo recentemente ap- .... . esce dalle narici. L’infermiera I«.«> 

. . ... .. .. » » nella regione di Lutung sol perche Parlando del porto di Tsing-tao tro previsto: le armate comuniste so co ~* yranae L-iang /vai z>ceK. » __n_ ,i„i Limone lnlr!lotin.ili liahnt .!npo un» e a | cun t medici lo ricollegano coi 

bre»i, semp in, ronvinrrn , c t n- . ca pi_ v m a ggi 0 non avevano colise- alcuni ufficiali dell’esercito avieri- crebbero di numero e questo prò- La Marina e l’Aviazione degli • • , ‘ ] un 3? mterruunne .vii»», rq.r.n.ii- 1» vii» «I- suoi compagni, che stanno adoperan- 

tonlo Gramsci aveva reilatti perso- g naio alcuni individui sospetti col- cano mi dissero ; - Dobbiamo resta- prio per il coraggio con cui Ir ta- Stati Uniti hanno collaborato a tra- ‘ riI . .... '*“.*■ " peri*..» iti ttniua. .l.po Ir- dosl per liberarlo. (Spiotta gtl aveva 

nalmente, in quella occasione, non popoli dell’uccisione di due sildati re qui per via della Russia: essa in- vano. 

h.1,aliano. „,a «co diate,,„ L.ricani. i.-iede Por, ^ ^ 

’l ribollati di fiucspaziane furano II « MAGIC » sia chieda!?, una base navale nel ™ .. . .. . , . . e ql,rsro ~ rn ~ n ehiedere finora sono interessare non foss'altro che ™'V rJltiaan”» Mi', ha • .lo ,!m.i ^rreziine.’"’* 1 ' 1 ’' ,lon, ° * vanu 1 ,n ‘ 

. ,! ^ . i. * « . . Venezuela ver far da contravveso ^ l(l1l P Kai-Scck si seni anche rtfcvm impegno al Generalissimo af - P~ r la cuno.sita delle loro ma Life- mt*ll?!tu*!i eh#* agisrnro n^II* Tifa fatturale Snm*i finn enti» nnrtnt^ 

pln rapidi e piu ampi di quel che G li americani hanno raggiunto americana di Panama Un a!lr °- trucco P cr combattere i finche sia formalo un governo de- stazioni, come ad es. quel fattore idi» uro™-. „r». pi«^l.» «u un i»nn.> -l> «ohtma^di auS lfflro che ar- 

no| — noi, non Gramsci, probabil- posizioni senza precedenti nella sto- . . .. rr ,j nr comunisti Numerosi suoi generali, mocraiico Questi trasporti costano \itr.min'co la cui mancanza nella fattlv» rMlimnnne. dire rhp in rari goment i d j una concretezza dilfic.l- 

mente — alternavamo. ria di uno stato sovrano. Essi man- ' „ P , Cnon riuscendo a trr.t’ nere il nomi - al contribuente americano la bel- dieta del topo ha per conseguenza T n ‘. rì f, 1 ' ,lturn . l! '’ a confutarsi, risponde aUottcrrariei 


in lo vibranti Proteste contro la man- ^ P«--co ai ierro. r^a spesa e piccuia, 

della guerra contro il cata attuazione dei suoi impegni. a ^oH° boccali 3 infiammazione defla !dtim! U affan' Ealvn ' ° 1 lndustna fa 
iorrg le ce un pano con « delega,i del Consiglio Con,,,!,ino X .«IS dX villa; °‘ bm ' FRANCO ROSS, 

n ri «irei ei « m rronii/irnnn TP fi YfìTl n TPT TT11 Clf i/o Inrfi tifici^ inni * ... .... . . 9 f Il/lllLfW l\Uool 


gode pure della proprietà di ren- 


ipei poni in mano cuviuiusia. munisti cuauero in uiivsiu luna ma -- . , j or . „ nmcnomo, n m .iob 

Marina anticipando gli ordini questo rispondeva alle intenzioni di 11 generale Marshall sta forse .. tj . P ' . maCro . l'acido 

sidenriali. aveva consegnato le Ciang. Qualcosa però accadde, ^JmoprrfmeliM chTha re Pantotanico; la biotina; l’àcido fo- 
i prima della data stabilita. qualcosa che egli non aveva perni- slata proprio t America che ha re- „ llr _. „u; m „ a«_ 


UNIONE INTELLETTUALI ITALIANI 

Conferenza di apertura 
sulla scuola laica 


ninne Inlrllntliinli 


le ci siamo un P° IT >o d’Adamo. La morte noti Vene 
nc<a èniccola nc PP urc «“*•’ a "°' a « Bolis caccia 
f ,e mani ne,la ^ndlturr. si mette a 

e 1 industria fa straDparsi 1 tessuti, 1 vasi, 1 tubi in¬ 
terni, al punto che quando, divora- 
ANCO ROSSI to dalla sete, tenta di bere nella poz- 
_____ za del proprio sangue, gli vengono :n 

bocca viscidi frammenti della sua 

IALI ITALIANI anatomia 

Lo portarono all'Ospedale di San 

! nnn>iliii»n Martino, dove trascorrerà circa due 

I apenura n,cs '. Piantonato giorno e notte. Kc- 

r spira direttamente per la trachea. 

In IqÌaq viene nutrito con sostanze liquide al¬ 
ici lltlv/d traverso una piccola sonda elle gii 

. esce dalle narici. L’infermiera I«.**> 

li.iiim «lupo un» e a icunt medici lo ricollegano coi 


interruiinnc '^in». npr»n>l»- li un nt- 5 uoi compagni, che stanno adoperan- 

In «in«f In noria .b, Al tfOilnl il.r.n 1 d. • . »■ . . _ . . _ 


Superfluo Insistere sulla portata 


I — no», non nraman, prmiaim* posizioni senza vreceaeniì nc no sio- T ...» _ 

Mite - .tlen.lrvamo, ria di «,,o aourauo. Essi man- ^ "Oht.ca d, C.aug c d^ecsM 

Popo p.-ehfc settimane la menta- tengono a Nanchino una guarmgio- mentre i suoi ncnirali fan 1 

à il una gran parte «lei .old.ti ^ che si chiama MA%C (Militar» ^gVrTNei'paesi stranieri inia 


Tttft Al (Tt-qn tnrff* flati ftnld A t i 1 mnUIG imuuufi/ « efvnnrori I v- ■»*« jLiivuuu/mut < IV tronfio conosce oene «naie SUI \ IiaiIUIIir M pi canno fili- nu +i nrrtMrmi Inrati » ri »,, A niIi lt I * «=* '■op.ic s oiuiiiu KAXZà i.VOtM 

ma d, una gran parte dei i loldat, Advhory Gr<Jup in chhln) ìa cni la guerra. ! ,f « 3 circa mezzo milione dei settecento- la politica degli Stati Uniti in Cina che ad una grossa speculazione in- Tr U ìJrfZ, Ini 'Vi» !òm.„u^ m ^ Ucntl * un par , tlcolarc bastereb- 

de a . a^sari era g 1 * / funzione è quella di addestrare c [° 1 'afàlierg nani imnnrinn-n a mda soldati nu recitari che combat- malgrado le r petute affermazioni dustriale è però cosa indiscutibile, timrntn flfrttivn e r.r.cutn. P<-r »««,.brrf più e r ir«. lc,1 il d ,o 0n 

domenica, non vi era un cirro <» no- r i organ i 2zare l’esercito cinese. Il 1 p 9 tmi~tnj-ri itcvcino a f ianco ^ CI giapponesi ve- del Minuterò degli Esteri omerica- Basti pensare che nel 1938 la sola pr*tir*m»nt» » ^uf-n «..ipiii l‘l nume Intel- \. in óuLsitnr n *i «i a m »i eh'^in nuà- 

nale in cui non vi fosse qualeuno j atto di servirsi di istruttori e di Q , . iesta guerra ’. an , r . Introno a trovarsi sotto il comando no ch e essa non sia mutata Si di- popolazione deeli Stati Uniti ha If t ,,D *b hsl’ani puM»h«-h«ri un Mlstnno «ren- , e fosse , a r ^ a i tà personale quali 1 

di questi soldati. Nelle caserme, i consiglieri militari di un altro pae_ “*s^aramuccie V’; 1 ? { . T | di generali del Kuomintang c cioè rebbe che il generale Marshall pcr- speso ben 100 milioni di dollari (50 ’ l!f , rhf , r 1 on: 7 M ' < ’]' re r *’''’ r, ‘ ntl dfl1 *’ 3t ' motivi interni degli ucrmini’ che gli 

discorsi eontroriv ol aziona ri «legli se non è certo una novità ma è un pa ° d * mcsl ’ qìt . a ?.. / 0 # dello stesso Ciarg Kai-Scck Questi segua una da’a politica mentre, per miliardi di lire al cambio di piazza stavano di fronte, il Bolis vicever.-H 

officiali non venivano più ascoltati esperimento nuovo quello dell’uni- “ZtPh'Z °TZVmn rhc i comunisti mcnt re mantenevano cc- esempio, la Marina Americana ue Colonna) in vitamine, non com- “ ” d i altura. ' 5 “ •, <j<>™ luJ , “"U altri nelle sue 

religiosamente come prima r la ter- « di un esercito regolare straniero. « JJto cln\raZcc7re ^ti rapporti col Governo di abb.a un’altra. Ciang Kai-Scek sa prendendo in questa cifra le vita- , n pf „ 1M , pf , r ,,,n» d, .. che «anno smritu^e Un'una SS2Z’ 

J- nnn v ‘ liv _ arrPt ufficialmente responsabile verso il * a ' no . c °Ciung King, lottavano senza pietà bene che vi sono degli americani m ine introdotte ad arte nei prodot- olir» ,1 »»n,plirF r»l.n.t»rm rmirrfnif ° imertài « rhì ro- 

rea disciplina non v ei.ivap.u aerei- ^ Govcrno ch / sia incarica to del- ? anp - Permetterà, a Marshall di e con armi giappo „ csi ro?ltro , par _ , quali vogliono basi navali ed ti alimentari cosiddetti ..arricchiti... * dò difetta.. s»r» paishrat, sul prua, cu- [% ^or^^au«u'geSc? "e 

tata ron la stessa passivila. Durante p addcs<rnmen(o e de u a r i 0 rganiz- far , \ a r f CC •* 1 ' t Vm t’O™™ comunisti Questo modo di aeree in Cina per opporsi alla Rii s- Ed abbiamo toccato qui uno dei| m "° noslr '’ insomma quali fili ancori fi leghino 


T a .» i" Advisory Group in China) la cui a ? uerra ' Nei pa f s ' 
odificata. La A „ to \ suoi propagandisti fanno 


combattenti, un particolare bastereb¬ 
be. Mentre non risulta che nessun fa- 


attore dell» cultura. 

l'n preciso pr "iratu: r :» di »tto:l.. rf-r c»nno 


condizioni — trova In «è 11 temi», 
lo spazio spirituale (In una paio,a. 


tata ron la stessa 


Cina per opporsi alla Rus- Ed abbiamo toccato qui uno dei ! mero dei nndro Mbiti! 


sa c’è nel cuore dl questa gente? » e 
insomma quali fili ancora li leghino 


d . ri i- assoluto delle automaboli e delle cose rinesi affermano che -se si resistere agli assalitori provocò nel- tic,- co n « mie nrlaioni » del Pel¬ 
li fidarsi di c-sa. h porlii mesi do- ** ^ _. fi le file d» ............ ! „ L* JPJ £ .rJZlx °I. 


. ™ . jeeps e spiccano per il colore della vuol capire ta politica perseguita le file del partito che era allora 

po il «no arrivo a I ormo, e a en- IorQ . {p g pgr Ior£) manicre di . rfa , Ia cina occorre imparare a co- al governo, il Kuomintang, notevoli ^ M ^ ^ ^ ^ 

ne allontanata da quel pericoloso verse Questo anche perche ogni noscere tutti i trucchi di cui si ser- disordini c lotte intestine. Ciang se ■■ ■■ ■■ li» 

«centro di infezione». americano in divisa si sente qui ve Ciang Kai-Scek e questo perchè "e * andò > a casa e la sua man- 1" Il jjBl 9 Hi II 91 

-conquistatore dell’Oriente egli ha l’abilità di persuadere i suoi eanza fece sorgere incidenti tali ■ Km 9 99 99 

Ho visto due soldati americani alleati a servire i suoi propri scopi * f u immediatamente richiamato. || mm ■ Il 

I parliti ?oria!i«li e i sindacati di scorra za re in automobile per una i quali spesso sono molto diversi dai stesso fece nel 1939. dopo l’iniH- 
▼ari pae«i avevano proclamato per delle più affollate strade di Shan- loro. Egli è senza dubbio il piu Seal- ^ ^ tan. 

-ionero 9 a *. gettando petardi fra le gambe tro polificanfe nello scacchiere Con successo assai minore, Ciang gol 9 

• dei vassanti e ridendo a crepapel- orientale. tento un nuovo € colpo » nello scor- Il II I III II 9 il 

r °j .. le pcr lo spavento provocato. Ho Tutto ciò ebbe inizio fin dal 1927 gennaio, ma questa volta Mar- II 9 999 m w W 

da - 1 anche visto quattro ufficiali ame- quando egli scacciò i comunisti ci- shall era di scena c la conferenza 99 99 I III ^9 I 

ra*por- T ìcani lanciare la loro jepp in una nesi che pur tanto avevano contri- Mmtstri degli Lsferi n era 

rr ren- colonna di macchine cinesi, scom - btiifo affa formazione del suo nuo- ch,lt sa a Mosca. Marshall avrebbe v 

randio- pigliando ed arrestando il traffico, ro esercito, e fece sopprimere i la- ammonito Ciang che ove la pace EirTI 

Essi stessi mi spiegarono più tardi voratori di Shangai, i quali gli ave- LI LLI LP UJ LUI1K5 LI LU 

, ro di aver agito così perchè volevano vano consegnato la città quasi sen- **£“*• 1*7™ n ... . 

77 * solo fermarsi all’ombra. za colpo ferire mercè il grande ^ ^ 

v Quello che realmente preoccupa sciopero generale. Più tardi Ciang si àun nungun i nicru F . . , . . _ . .. 

Nuo ' r ; i circoli responsabili cinesi non è servi di un caporione per sbarazzar- non ° p P e .™ Attualmente in Francia esistono 

iza. ri fattuale preàominanza di direttori si di un altro e continuò in questa V» 0 ” ,,, e funztonano quattro principali so- 




- py - 

V , r<y 




imperiali-li. • i«'»r4,uri un ua-pRi- ricani lanciare la loro jepp in una nesi che pur tanto avevano contri- , j, J:' 

ti vi do.evano parteripare. |»er ren- colonna di macchine cinesi, scom - btiifo affa formazione del suo nuo- chiusa a Mosca. Marshall avrebbe 


/ NSA. 

Sti*à 


W&L 


— a ra«a mia. vile ».ar,-rri Miove. | circoli responsabili cinesi non è servi di un caporione per sbarazzar 

data la numerosa concorrenza, ri l'attuale predominanza di direttori si di un altro e continuò in quest 
mì‘ero in tre per cella. Con me ri- americani negli enti cinesi e nem- (attica, lotfaTido inoltre per nov 
ma-ero due compagni di Borgo .'«n •«mi»»»»»»»» ...... 

Paolo. anrhV-«i « » cerbi galeotti ». 

« '"rr ? u ~ II. LIBRI! FRANCESE .4 PALAZZO VENEZIA 

▼ enne a vederci il direttore del car¬ 
cere. no«tra vecchia ronoseen/a. 

— Non «i preoccupino — ri disse 

— è una questione «li un paio di 
giorni, se non succede nulla «li gra¬ 
ve. E non succederà nulla, anche 
perché i dirigenti del Sindacato 
Ferrovieri all'ultimo momento hanno 
dato ordine di non «rioperare. Pos- 
inno perciò «tare tranquilli, assolu¬ 
tamente tranquilli. 

Tranquilli? Con quella notizia? 

Un eontr'online aU'ultimo momen¬ 
to! Una bella figura avremmo fatto. 

■ oi italiani, di fronte ai lavoratori 
di tatti i paesi! 

E non sì trattava di un’invenxio- 

■ • del direttore, purtroppo. Dal 
carcere, limato a pochi metri dalla 
Strada ferrata, «entivamo, ogni tan¬ 
to, i fischi dei treni che passavano. 

Nei cortiletti del «passeggio», do- 





e H ss * mo perse il controllo su sè stes- c jetà produttrici di cartoni animati: 

so e frantumò in mille P ez *i les Gémeaux, la società più im- 
" ,n cw oberano bevuto il thè perente « più conosciuta diretta 

| tnSìC me. .da Paul Grimault e Andre Sarrut, 

\ * l matUno .™cce'*iv°- tuttavia ^ da i 1936 e si occupa di espor- 

i rrZt?,ut a 7 . %\ tazioni; ha prodotto molti corti me- 

ccs« il fuoco in tutta la Cina. Si 1”, 




V" I di „Zi» , gers de la Grande Ourse. Le Mar- - 

ni « chanci de Notes, l’Epouvantail, Le Un* scena di «Anatc.. v .. ____ 

Tutti applaudirono e il Consiglio, a ‘y- p’ _ r„ fi,*./- ha fare I conti. Un presente racchiu- 

cui partecipano tuffi i partiti sotto iJJ reC eiite che rompa- la trasposizione delle «attualità^ gatti, la città addormentata, il mi- % °7* 

la presidenza di Ciang, si accinse magique, u piu receme cne compa rinema fotografico al diseffno st^ro della r.nt:.» Pétrntsian ha 0011 cu! P 0 " 53 Uberamente manovra- 

a nre-oarare i nroaeffi ver la co- nr a P er ia P nma volta al Festival oa j cinema lotogranco ai disegno stero delia r,ot,e. 1 eirossian na rc Da questo preae^te. da questa 

stttnzinve aradiiale di un nuovo di Cannes. Sono in corso di realiz- animato. -- creato una rana - vamp -. miss Koa. persona dovrà cavare li massimo rcn- 

stato democratico II vroaetto fu zazione due alL-i corti metraggi ed Altri due tentativi meritano di che piace quanto Betty Boop e Mi- dimenio, pronao per servare al cor.- 
smto aemocraxico. ti progetto ji . i un izo metraerio che sarà essere menzionati; quello del gio- ckey Mouse. Arcady, in Astrcs et può che si è proposto. Deve tacere: 
approt-alo «l|-,m«n.m.,d. f,"~ a Se opl?a dei Sm/aux; K vane ingegnere Arcady. 1» ”i cSn- D«,i,Ire,. fa pa.=««,are delie vac- ai rinjcirf .nenre? Ne. dubbio 

tranne M .iLrZZm SZ nol"fa Ber??re e,Te RnmoSlr. film « pagnia ha realixza.o. in ,re anni, che sulla Via Lattea. Duuout rac- ,<*• '^ ^.jrT d ver ;; 

segreta che avrebbe dovuto essere 2.500 metri, dietro il soggetto del cinque corti metraggi, che hanno conta le avventure di un impiegato ;1 suo nuovo dovere. Di più: ces--* 

nhnìita e i omerali comandanti le poeta Jacques Prévert. Quest’opera bisogno solo del colore e quello un po troppo magro e con i baffi — e non per un comodo sofisma -- 

varie nrovincie che sarebbero vas- sarà fatta, per ragioni tecniche, in delle Productions du Cygne che cascanti, m compagnia della sua di essere un suicidio, e diventa ’ 

nrd i ni di un nnvernori- collaborazione con una ditta ceca nella prossima primavera avranno donna, un’enorme megera. migliore uso della oropru pnso- . 

vile. Non era evidentemente nelle ed una ditta danese. E’ incorso di terminalo due filma in'technicolor Sarebbe una neira ingustWa non 


- i r 


Un» acen» di «Anatollo v» »l campeggio » di Dubout 


Ileo, per esemplo. Si vedrà come nel 
- giro di un secolo — a parte le difTe- 

, renze individuali, di temperamenjo — 
. l'uomo «1 sia mutato. Con una pre- 
’' * cisione di lineamenti, che sembra non 

ir - - aver quasi più bisogno di ritocchi, il 

Bolis ci presenta un nuovo tipo di 
umanità. 

A parte 11 sentimentalismo prnoruz 
del suo secolo. 11 cospiratore dell'Ol- 
' toeento, quando cade in mano degli 
*•' » avversari e viene sottoposlo a puni- 

' v , ■ zioni e tormenti, considera la propria 
, / j dipendenza dalla causa che l'ha con- 

,• ' dotto a quel punto come qualcosa di 

/ mistico e quasi Ineffabile. Agisce co- 

y 4 A me il chirurgo che sbriglia e iso T a 
Y l'organo da operare — questo fezato. 

•X 7 , questo cervello — e st mette nelle 
>/' ' condiz'oni di un puro tecnico, non 

8 preoccupato per 11 momento se. n-l- 
- La vita. Il fegato sarà l’organo che 
secerne malinconia, il «^srvello l’or¬ 
gano che architetta i pensieri II Bo- 
- ; l s d.stac«^i 11 suo presente da tutte 
le aderenze sentimentali nostalgiche 
e Ideali, e riduce la propria aziono 
~ . a un problema operativo. 

*^ on * chc abbiano taciuto 

le es genze morali: tutv’altro. Obh’.t- 
ghl. doveri e compiti, fortemen'e 
" -ta* sentiti, sono proprio qticili che ITian- 
* no portato a questo prissente; ma es¬ 

so ormai è l’unica realtà con cui rieb- 


l’fl rnililiiil IJ 

▼ e trovammo compagni «li tutti t M. ANDRE’ GILLON, Presidente del e Comitato permanente delle Esposi- 

• j il rioni del Libro /rancete*, illustra a un gruppo di giornalisti le caraffe- no aa Ci 

rioni della citta, quando sentimmo e finalità delta Mostra inaugurata ieri a Palazzo Venezia, settimane. 

pas«are i treni ci mettemmo a fi- Lo Mortrti, alla quale partecipano 1 43 delle più rinomate Case editrici -q si svt 

•chiare e ad nrlare con quanto fiato /rannosi con 3.500 opere, è ordinata con gusto c precisione Essa offre un qi 

. .r.;t naHb sguardo panoramico della attuale industria libraria francese in ,. . 

•▼eratno in «ola: — Crumiri! Cru- ^ or| d ^ a tccnfc ° a aVa poesi(lt dai , ibrl per la gi 0Vcutù aUa Uva segr 

«ìlri! rtliaione. alla filosofia, al diritto. Due vetrine contengono inoltre edizioni •?<> sira 


----- j; ottenere un svestito da- il genere de La Grande raraae. «me va camper e » altro; fXTiuiuie loca '.«RhnhAiia C wn lutiuii* I«r 

V e?» C I? v il ’ ‘ . r«ni»mn n «mianvint» pj à la Tour de Nesles. sata ma è semore notevole il fatto guate. adoperare se «tesso come uno 

gli Stati Uniti. Ma quando si avvi- Contemporaneamente -he ; n dodici anni _ 1906-1918 — strumento e opporre alla tecnica .««■ 

de che non bastavano accordi ver- trossian dirige lo Studio dArt ci- auesto orecurso-e abbia realizzato viziMrtce del suol persecutor. ur* 

bali, ma che si aspettava lapra- nematograflco. ma.qui.sii tratta di ,.Non è ^possibile fare dei prono- Znehìtòl di corto mèuag- V™** 
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Ma era nna flagra •oddiifasÌos« l | 


renatone, alta filosofia, aletta. Cd, "° n, | suUM^Tc^Tn^^ cL^atografica" consiste nel-lcano graziosamente tetti, grondale, 


JEAN QUEVAL 
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2!d 4/«/o 

ammitiiilìaliuo 


Nella seconda Sottocommissiane 
per la Costituente ai discuteva 
della composizione della Seconda 
Camera. A un certo punto, fra le 
tante proposte stravaganti, saltò 
fuori quella di chiamare a com¬ 
porre la Seconda Camera tutti i 
Sindaci d'Italia. E Von. Patricolo, 
qualunquista: « Benissimo! Que¬ 
sto è finalmente lo Stato ammini¬ 
strativo! » Scoppiò una risata ge¬ 
nerale; ma l’on. Giannini, chia¬ 
mato a sé il Patricolo, non è anco¬ 
ra riuscito a fargli capire che 
t( Stato amministrativo >» non vuol 
dire Stato degli amministratori 
municipali. E del resto, poi , forse 
che l’on. Giannini lo sa. che cosa 
è lo Stato amministrativo? 

Multo àouu&òiuo 


l'anjìlo Gentile disserta profon¬ 
da mente, (non su Poesia e Verità 
ma su Risorgimento e Liberale) 
del burro in funzione rivoluzio¬ 
naria. Anzi, sovvertitrice. L’emi¬ 
nente professore « abbastanza 
marxista » come si compiacque 
definirsi tempo addietro, avverte 
odor di comuniSmo puro e piani¬ 
ficato nei provvedimenti alimen¬ 
tari decisi dal Consiglio dei Mi¬ 
nistri. In altra parte del giornale 
gli stessi provvedimenti vengono 
definiti corporativistici c di mar. 
cn fascista. E allora? Studi bene 
la cosa, il prof. Panfilo. Che se 


formazione invece della prima, il 
professore « abbastanza marxista » 
potrebbe porre fine alle sue pre¬ 
occupazioni c tornare a mangiare 
con tranquillità le sue tartine 
senza il timore di vedersele scop¬ 
piare m bocca, caricate di tritolo 
dagli agit-prop. 



TIM 



l’Unità 



Estrazioni del lotto 


IL CONGRESSO DELLA FEDERTERRA A BOLOGNA 


I contadini devono parteCiparel Torino- Juventus, eterne rivali 

alla direzione delle aziende agricole 


I coloni del meridione all’ordine del giorno - L’inter¬ 
vento del compagno Spano - Un discorso deli’on. Miglioli 


(Dal nostro inviato) 
BOLOGNA, 19 — E’ continuata, 
al Congresso Nazionale dei lavora¬ 
tori della terra, la discussione sul¬ 
la relazione presentata dalia Segre¬ 
teria nazionale. Sono intervenuti: 
Mazzacurati, che ha parlato dei 
problema dell.a disoccupazione dei 
giovani contadini e della necessità 
di una istruzione professionale per 
rendere possibile il loro assorbi¬ 
mento al lavoro e creare cosi nuo¬ 
vi quadri tecnici; Borghi, che si è 
soffermato sulla importanza della 
conquista del lodo mezzadrile ed 
il prof. Romanino, il cui interven¬ 
to in difesa del diritto di proprie¬ 
tà senza alcuna discriminazione non 
ha incontrato il favore dell’udito- 


pcr caso fosse vera la seconda a/-| n< 3. .. ,, „ 

1 1 E salito poi alla tribuna 1 on. Bo- 

nomi, presidente dell’Associazione 


limili a piai ino 


Uardiner ministro dell’agricol- 
tura canadese, tornato da un 
viaggio in Furava, ha negato che 
questa parte del globo sia afflit¬ 
ta dalla carestia. L’Europa si è. 
ripiesa in modo sbalorditivo — 
egli ha (letto — e i suoi abitanti 
sono ben nutriti, ben vestiti e 
bene alloggiati. In questi ultimi 
mesi siamo stati troppo soggetti 
ad una propaganda secondo cui 
all’estero si soffrirebbe in modo a 
noi sconosciuto » Ma da chi è 
stato invitato a pranzo, in Euro¬ 
pa, Mr. Gardincr? Da Salvatore 
Scalerà o da un sinistrato di Cas¬ 
sino? Evidentemente dal primo, 
sembrerebbe. 

'Psicopatologia 
della menzogna 


Costantino Tsaldaris, a malin¬ 
cuore, ha smentito la notizia pro¬ 
palata anche in Italia da tutta la 
stampa « indipendente » e di de¬ 
stra, che informava i lettori di un 
prossimo intervento militare ame¬ 
ricano iìi Grecia «in caso di ag¬ 
gressione ». Stavolta gli Isterici 
sognatori e fautori di guerre e 
complicazioni internazionali do¬ 
vranno ricacciarsi dentro le loro 
lugubri fantasie. Ce ne dispiace 
tanto per loro. E anche, un pochi- 
7io, per Tsaldaris. 


Coltivatori Diretti, il quale ha par¬ 
lato del recente accordo raggiunto 
tra la Federterra e l’Associazione 
che egli dirige. 

Le mondariso 

Malvezzi tratta della situazione 
dei salariati agricoli e smentisce 
nettamente l’afiermazione provoca¬ 
toria fatta dalla Confida sulla mor¬ 
te di bestiame avvenuta in Lom¬ 
bardia a causa di agitazioni di la¬ 
voratori. Solo 18 mucche in tutta 
la Lombardia sono morte. Malvez¬ 
zi rileva che, se è stalo possibile 
introdurre delle colture intensive 
nella Valle Padana, questo è dovu¬ 
to proprio all’azione dei contadini 
i quali, strappando l'imponibile di 
mano d’opeta, hanno stimolato gli 
agrari a trasformare i metodi di 
coltura 

Seguono Conti di Bologna, che si 
occupa della riforma tributaria, 
Maria Dosio di Milano che tratta 
dettagliatamente della situazione 
delle masse femminili occupate in 
agricoltura, con particolare riguar¬ 
do alle mondine; 

La presidenza comunica poi la 
presenza al Congresso del compa¬ 
gno Velio Spano, sottosegretario 
all’Agricoltura. Grandi applausi ac¬ 
colgono questo annuncio 

Presentato da Zini della Segre¬ 
teria nazionale, prende la parola 
Guido Miglioli. L’oratore fa pre¬ 
sente come da parte della stampa 
reazionaria si finga di ignorare 
questo primo Congresso che inte¬ 
ressa non soltanto i lavoratori dei 
campi, ma tutto il popolo italiano. 

« Da questo Congresso — afferma 
Miglioli — debbono uscire decisio¬ 
ni tali da scuotere l’opinione pub¬ 
blica italiana ». L'oratore, dopo 
aver definito i salariati agricoli, 
gli schiavi moderni, afferma che le 
rivendicazioni della Federterra per 
ì suoi organizzati devono far sì che 
c il salariato sia sempre meno sa¬ 
lariato ed il proprietario sia sem¬ 


pre meno <- padrone », e questo si 
potrà ottenere con l’interessare 
sempre più il contadino alla produ¬ 
zione e conduzione dell'azienda nel¬ 
la quale è occupato, attraverso le 
commissioni di fattoria cd i con¬ 
sigli di gestione ». 

I veri patrioti 

Miglioli esamina poi la situazio¬ 
ne dei contadini del meridione e 
quella dei piccoli coltivatori che 
devono essere accolti in seno alla 
Federterra ad evitare che diventi¬ 
no strumenti della Confida, come 
già avvenne nel passato. <t Ogni 
volta che si parla di riforma agra¬ 
ria si agita lo spauracchio del co¬ 
muniSmo, così come ogni volta che 
io parlo in questo senso, si dice 
che sono comunista. Ma questa ri¬ 
forma veniva da molti rivendicata 
quando l’azione dei contadini orga¬ 
nizzati nelle Leghe Bianche, aveva 
l’approvazione degli allora dirigen¬ 
ti del Partito Popolare e quando 
Don Sturzo, segretaiio di quel Par¬ 
tito, approvava e benediva l’occu¬ 
pazione delle terre. Bisognerebbe 
dire, allora, che anche a quel tem¬ 
po io ero comunista». 

Miglioli ha concluso il suo di^ 
scorso ricordando l’azione sabota- 
trice degli agrari, a Facciamo cono¬ 
scere al popolo italiano chi sono 
gli speculatori ed i profittatori del¬ 


le loro miserie e come i contadini' 
siano i veri patrioti ». 

Nel corso della seduta pomeri¬ 
diana il compagno Bosì ha ammes¬ 
so la necessità e la funzione della 
piccola proprietà, il cui posto, dal 
punto di vista sindacale, è o avreb¬ 
be dovuto essere a fianco del la¬ 
voratori della terra. 

Ha preso poi la parola, applau- 
ditissimo, il compagno Spano, il 
quale dopo aver elogiato lo spiri¬ 
to unitario dei lavoratori della ter¬ 
ra, addentrandosi nel problema che 
è alla base delle agitazioni agrarie 
cosi prosegue: « Le rivendicazioni 
contadine non devono esaurirsi in 
semplici rivendicazioni di classe, 
ma andare più oltre. 

« Non ci dobbiamo preoccupare — 
continua Spano — della economici¬ 
tà o meno della piccola proprietà, 
nia dobbiamo assicurare ai conta¬ 
dini concimi, trattori, mezzi di prew 
duzione che i contadini spesso non 
possono trovare ». 

Ha comunicato inoltre che il Mi¬ 
nistero dell'Agricoltura sta studian¬ 
do due progetti uno sul patto mez¬ 
zadrile, uno sulle affittanze. 

Alle ore 18,30 è giunto l’on. Di 
Vittorio che ha rivolto un breve 
saluto ai congressisti. L’on. Di Vit¬ 
torio parlerà stamattina in un gran¬ 
de comizio in Piazza Maggiore. 

G. V. 


OH €AM[P>fl®[N]M , @ DTMDM3® M <SM€0® 


Le rondinelle bresciane scendono a Roma con ro¬ 
see prospeiiive - L'aiiacco viola sarà messo a dura 
prova dalla difesa modenese - La Roma a Venezia 


L’incontro Torino-Juventus occupa 1 
il primo posto ve! cartellone della 
quinta piornata. La scorsa stagione 
fu necessario attendere le ultimis¬ 
sime battute del torneo per cono¬ 
scere la squadra campione e fu 
proprio l’incontro diretto Torino- 
Juventus, vinto dai granata alla 
penultima giornata, a rimettere 
in, giuoco quel titolo che ormai 
sembrava sicuro appannaggio dei 
bianco-neri juventini. Questo, se¬ 
condo noi, dimostra che pur essen¬ 
do appena agli inizi dell’attuale tor¬ 
neo l’odierno scontro fra le squa¬ 
dre torinesi avrà molta influenza 
sulla classifica finale. Oggi come 
nel convulso finale del campionato 
scorso la a Juve » si trova al op¬ 
inando, è in migliori condizioni tec¬ 
niche dei cugini granata, i quali 
in seguono gli eterni rivali affanno¬ 
samente. 

Nella atmosfera infocata della 
partita peserà indubbiamepte il ca¬ 
loroso contributo dei ti/osi delle 
due squadre. Più numerosi i so¬ 
stenitori del Torino i quali pro¬ 
vengono, ir ^ massima parte, dagli 
strati più popolari, più compassiti 
quelli juventini, i quali, di frequen¬ 
te, alternano lo stadio col locale 
alla moda. 

L’incontro si annuncia ricco di 
prospettive dal punto di vista del¬ 
io spettacolo in quanto vede alle 
prese le due squadre che hanno di¬ 
mostrato di sapere attuare il siste¬ 
ma meglio di ogni altra. 

La Juventus parte leggermente 
favorita. 



11 capitano del Torino. Mazzola, 
visto da Verdini 

Fra i due litiganti torinesi il dot¬ 
tor Balanzon sta da un canto c sog¬ 
ghigna. E‘ certo di far fuori la 
Triestina a Bologna e spera in un 
nullo di Torino per restare solo in 
cima alla classifica. 

La Roma va a Venezia. Dopo la 
superba vittoria di domenica scorsa 
contro la Triestina i giallorossi non 
hanno riposato sugli ozi di Cervi- 


A QUANDO UN PROGRAMM A ORGANICO? 

Colloqui De Gasperi - Corsi 

sul problema della disoccupazione 


Il Presidente del Consiglio e Mi¬ 
ri. stro degli Interni ha avuto ve¬ 
nerdì e ieri dei colloqui (che a giu¬ 
dicar dalle decisioni prese voglia¬ 
mo ritenere a carattere .< introdut- 
li\o.) con il Sottosegretario on. 
Corsi dedicati all’aggravarsi della 
di-occupazione. 

Nel corso dei colloqui sulla base 
della sollecitazioni giunte dalle C. 
d. L. di tutta Italia ed in particolare 
dalle meridionali è stata rilevata 
la necessità di urgenti misure 

Come prima misura è stato deci¬ 
so di intervenire presso i Ministeri 
dei LL. PP. e dell’Agricoltura per¬ 
chè sia dato inizio al più presto ai 
lavori di bonifica agricola. Contem¬ 
poraneamente è stato inviato un 
telegramma circolare a tutti i Pre¬ 
fetti perche intervengano diretta¬ 
mente presso gli agricoltori per in¬ 
duri; a dare inizio ai lavori stagio¬ 
nali cd a quegli altri lavori di mi¬ 
glioramento fondiario che possono 
concorrere all'assorbimento della 
mano d'opera .. 

Il comunicato non rende nolo 
quale percentuale di assorbimento 
ri: mano d'opera l'on. De Gasperi 
abb.a calcolato possa esser rag¬ 
giunta ron le misure prese, tenen¬ 
do conto dei dati di disoccupazione 
c orile esperienze fatte in occasio¬ 
ne di altri inviti rivolti agli agrari. 


corr. del giudice istruttore, dr. E. 
Sechi Ricci, l’on. Spano è stato as¬ 
solto dall’imputazione perchè il fat¬ 
to non costituisc ereato, su confor¬ 
me richiesta del sost. Procuratore 
della Repubblica, dr. A. Gicgioni. 

Le trasformazioni fondiarie 
nel Mezzogiorno e nelle isole 

Nei giorni 26, 27, 28 corr. si svol¬ 
gerà a Napoli il « Convegno per le 
trasformazioni fondiarie nel mezzo¬ 
giorno e nelle isole », organizzato dal 
Centro Economico Italiano per il 
Mezzogiorno c dall’Ass. Naz. Bo¬ 
nifiche, irrigazioni e miglioramenti 
fondiari. 

Al convegno (che sì inizierà alle 
ore 10 del 26 nei locali della facoltà 
di Economia e Commercio) presen¬ 
zieranno i Ministri dell'Agricoltura, 
dell’Assistenza Postbellica e dei La¬ 
vori Pubblici. 


OPPOSIZIONE SENZA PROGRAMMA I N BULGARIA 

Candidati verdi e violetti 

i 

aspettano gli ordini dall’es ero 

Vigilia elettorale nel paese - Il fronte patriottico unito in difesa degli 
interessi nazionali -1 partiti hanno scelto i colori di rappresentanza 


guano, tua si sono risparmiati la 

corvée » di rientrare a casa di do¬ 
rè sarebbero dovuti ripartire su¬ 
bito per tornare nel Veneto. Sul 
campo di S. Elena un ostacolo an¬ 
cora più duro di quello superato a 
Udine attende i romanisti: si 'trat¬ 
ta di affrontare quel Venezia che 
proprio sette giorni fa, sullo stes¬ 
so campo, ha inflitto una bruciante 
sconfitta alla squadra campione. Il 
cuore della Roma e le crescenti do¬ 
ti tecniche degli azzecca fissi mi ac¬ 
quisti dovranno profondersi in larga 
misura per recare agli sportivi ro¬ 
mani una nuova buona novella. 

L'attacco della Fiorentina troverà 
nella difesa del Modena un duris¬ 
simo ostacolo. Non slftà facile per 
Grittì c compagni arrivare fino a 
Corghi il quale dal canto suo è ca¬ 
pace di chiudere le porta in faccia 
anche ai palloni più micidiali. La 
Fiorentina potrà vincere l’incontro 
soltanto impostando un giuoco ve¬ 
loce e raso terra, onde neutralizza¬ 
re la maggiore prestanza fisica dei 
giuocatori modenesi. 

Per la quarta domenica consecu¬ 
tiva gli azzurri laziali giuovano in 
casa. Stavolta è di turno il Brescia 
il quale stando ai precedenti scen¬ 
de a Roma con rosee previsioni. Vi 
c però una novità che potrebbe ri¬ 
velarsi di grande importanza ai fi¬ 
ni del risultato: ritorna Kòenig nel 
trio centrale azzurro. Il rientro del 
figliai prodigo e le rampogne pio¬ 
vute da tutte le parti sul capo dei 
laziali nel corso di questa settima¬ 
na dovrebbero avere il loro effetto 
c recare alla Lazio i due primi pun¬ 
ti conquistati in casa e ai suoi tifosi 
la gioia della prima vittoria. 

ENZO POGGI 
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Sono in corso <11 Stampa 
11 Manifesto Mutale per ottobre 

Calunniatori (lellll.R.S.S. perchè? 

L. 20 la copta, in abbonamento 
(col numeri di Novembre e di¬ 
cembre) L. 16 la cop.a. 

c l’opuscolo di GIULIO CERRETI 

LA RUSSIA 

paese Ubero, pacifico e febee, 
nella nuova collana -La veia 
faccia della Russia Prezzo L. 12 
la copta, per oidmaziom superiori 
alte 100 copie L. 10 cadauna. 

Per le due pubbl’c.u’.onl inviare 
d'ut gonza le ptenotu/iooi al Cen¬ 
tro di Diffusione Stampa - Via 
delle Botteghe Osou’c 12 - Roma. 
Pagamento anticipalo 
o contrassegno 

11 detr.no voi-ai lo sul c. c. po¬ 
stale n. 1 HiT'O intestato al com¬ 
pagno on. Giulio Veneti. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Min. lo par, . Neretto tarlila doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento u. 9. . Telefono 
61-372 e 61*961 oro 8,30-18; 

Via del Tritone n. 75. 76, 78; tei. 
16-551 (ang. via F. Crlspi), oro 8,30-18; 
S.P.A.T.L . Galleria Colonna n. 25, 
tei. 683-561 . Largo Ubici) - « Agenzia 
Uonaventa » Via Tornaceli! 117. tei. 
61-157 e 61-609 ore 8.30-13 e 15-18 - 
Via della Mercede 51-A (filatelica 
Onarlno) 9-13, 15,30-17 . Via Marco 

Mlnghettl 18 . tei. 67-171. 


SOFIA, 19 — Domenica 27 otto¬ 
bre si terranno in Bulgaria le ele¬ 
zioni per l’Assemblea popolare che 
dovrà elaborare la nuova Costitu¬ 
zione per la Repubblica. 

Dopo la proclamazione della Re¬ 
pubblica avvenuta il 15 settembre 
scorso, è questo l’avvenimento più 
importante per la vita dei bulgari 
chiamati a scegliere ì rappresen- 
fantt che dovranno assicurare al 
paese una Costituzione democra¬ 
tica. 

Gheorghi Dimitrof, segretario del 
Partito comunista bulgaro, ha di¬ 
chiarato recentemente: « La Bulga¬ 
ria non deve essere affatto una re¬ 
pubblica sovietica, ma una repub¬ 
blica in cui la funzione direttiva 
sarà esercitata dall’enorme massa 
del popolo: lavoratori, contadini, 
artigiani e intellettuali. Non esi¬ 
sterà alcuna dittatura, ma il fat¬ 
tore decisimi sarà la massa del po¬ 
polo che lavora, la gente che com¬ 
pie un’utile fatica e non i grossi 
capitalisti che sono una minoranza 
politicamente meno capace di una 
élite borghese e monarchica in pie¬ 
na bancarotta ». 

Il sistema elettorale che è stato 
approvato è quello proporzionale. 
Una legge speciale garantisce la li¬ 
bertà a tutti i partiti e gruppi po¬ 
litici, come anche ai singoli, di por¬ 
re la propria candidatura alla Co¬ 
stituente. La libertà di stampa, di 
riunione e di propaganda elettorale 
anche attraverso la radio, è assi¬ 
curata per tutti i partiti. 

Finorx hanno registrato le pro¬ 
prie liste elettorali i cinque partiti 
che sono attualmente al governo 
riuniti nel Fronte patriottico e 
quelli dell’opposizione. 

I cinque partiti del Fronte pa¬ 
triottico sono: il Partito dei conta¬ 
dini, quello comunista, quello so¬ 
cialdemocratico, l’Unione popolare 
• Zceno » e il partito radicale. Que¬ 
sti partiti presenteranno i propri 
candidati in una lista comune, che 


sarà stampata in cinque colori dif¬ 
ferenti. Gli aderenti ad ognuno dei 
partiti al Governo voteranno con 
la lista comune del Fronte patriot¬ 
tico che ha il colore del proprio 
partito. Così i comunisti voteran¬ 
no ccm la lista rosso-vino; il par¬ 
tito dei contadini con la lista aran¬ 
cione; i socialisti con la lista ros- 



Giorgio Dimitrof 

sa, ecc. Con questo sistema è possi¬ 
bile stabilire la forza reale- di cia¬ 
scun partito. In rapporto ai voti 
attribuiti ad ogni colore saranno 
ripartiti i deputati alla Costituente. 

Anche t partiti d’opposizione 
(contadini dissidenti, socialdemo¬ 
cratici dissidenti c il partito demo 


erotico), hanno registrato i propri 
colori: gli agrari dissidenti vote¬ 
ranno con la lista verde, i demo¬ 
cratici con quella violetta. 

I partiti d’opposizione non sono 
riusciti finora a costituire un solo 
blocco di forze: i contadini dissi¬ 
denti e i socialdemocratici, dissiden¬ 
ti si sono difatti rifiutati di coa¬ 
lizzarsi con il partito democratico, 
troppo squalificato davanti all’opi¬ 
nione pubblica per la sua politica 
di compromissione con la casta mi¬ 
litare dei Coburgo-Gotha. 

Malgrado l’opposizione abbia fino 
a questo momento aderito a tutte 
le operazioni preparatorie delle ele¬ 
zioni, presentazione dele liste e re¬ 
gistrazione del colore, non è esclu¬ 
so che essa decida in ultimo, alla 
vigilia delle elezioni, di boicottare 
le elezioni. Le ragioni dt un even¬ 
tuale sabotaggio vanno cercate nel¬ 
la seguente direzione: i parliti di 
opposizione hanno poco seguito nel¬ 
l’opinione pubblica del paese, essi 
non hanno un programma popola¬ 
re, non hanno una linea politica 
conseguente e la loro opposizione 
al governo è stata sempre sterile, 
contenuta su un piano polemico 
pregiudiziale anti-governativo. 

A dire il vero la loro azione non 
ha mai risposto, in alcun momento 
della vita del paese dalla libera¬ 
zione ad oggi, ad alcun interesse 
nazionale: l'opposizione bulgara di¬ 
fatti ha sempre lavorato sotto la 
sollecitazione e la pressione di for¬ 
ze politiche straniere estranee alla 
nazione. Per l’opposizione fatti po¬ 
sitivi non sono il miglioramento 
delle condizioni di vita del popo¬ 
lo, la sicurezza della pace e dei 
confini, sebbene l’atteggiamento di 
Byrnes verso, il governo bulgaro, 
atteggiamento che mira a fare en¬ 
trare nel governo l’opposizione in 
maniera tale da permettere a que¬ 
sta di intrigare per una politica 
diretta ad allontanare la Bulgaria 
dalla amicizia con l’URSS e ad as¬ 


servirla agli interessi della reazio¬ 
ne internazionale. 

Per questa ragione, ciò che de¬ 
ciderà della posizione che assume¬ 
rà l’opposizione di fronte alle ele¬ 
zioni, non saranno tanto motivi di 
politica interna quanto considera¬ 
zioni di interessi stranieri. 

In altri termini se l’opposizione 
deciderà di ritirarsi dalle elezioni 
e farà il boicottaggio di queste, ta¬ 
le decisione avverrà perchè la rea¬ 
zione internazionale stimerà più 
conveniente il boicottaggio che il 
rischio di una votazione che può 
mettere definitivamente fuori Top 
posizione dal governo del paese. 

G. D. 


Le partite di oggi 

SERIE A 

(V GIORNATA) 

Torino-Juventus —- Lazio-Brescia 
i Stadio ore 15.30) — Fiorentina. 

Modena — Veneria-Roma — Napoli- 
Vlcenza — Atalanta-SampDoria — 
Bologna-Triestlna — Genoa-Livomo 
— Bari-Alessandria — Milait-Inter- 
nazlonaie. 


La domenica sportiva 

ROMA 

Un a popolare c interessante poli 
sportiva si svolgerà nel pomeriggio 
di oggi (ore 14,30) allo Zoo. Il bi¬ 
glietto d’ingresso costa L. 50. 

• • » 

Corsa ciclistica tra I soci del PTT. 
Partenza ore 9.30 dalla Casina spor¬ 
tiva del gruppo. 

• • »» 

Stadio Nazionale ore 15,30 incon¬ 
tro calcistico Lazio-Brescia. 


FIRENZE 

Fiorentina-Modena : 
naie ore 15,30. 


Stadio Comu- 


IA POLITICA DE L SINDACALISTA B EVIN IN GRECIA 

Ispezioni di generali inglesi 
e massacri di interi villaggi 


ATENE, 19 — Giungerà domani 
al Falero l'ammiraglio inglese Sir 
Algernon U- Willis, comandante in 
capo della flotta britannica nel Me¬ 
diterraneo. il quale compierà una 
visita di tre giorni in Grecia. 

Tale visita coinciderà con quella 
del generale Simpson, vicecapo del¬ 
lo Stato Maggiore Generale britan¬ 
nico, che arriverà ad Atene domani. 

La visita dei due alti ufficiali in¬ 
glesi, visita che ha tutta l’apparen¬ 
za di essere una ispezione alle for¬ 
ze armate inglesi e, probabilmente, 
a quelle greche che sono indiretta, 
mente organizzate dagli inglesi, 
coincide con la rinnovata violenza 
della repressione scatenata dal go¬ 
verno greco contro gli elementi de¬ 
mocratici. 


I capi della resistenza 

eleggibili alla sectada Camera 

La seconda Sottocommissione per 
la Costituzione ha ieri deliberato, 
su proposta del Presidente Terra¬ 
cini. di mettere al primo posto, tra 
le categorie di eleggibili alia secon¬ 
da Camera: -1 capi delle formazio¬ 
ni regolari e partigiane partecipanti 
alla guerra di liberazione che ab¬ 
iurino ricoperto il grado non infe- 
i ore a comandante di divisione, i 
decorati al valore militare nel cor¬ 
co della stessa guerra e i presiden- 
t’ nei C.L.X. regionali fino al mo¬ 
mento della liberazione’. 


L’on. Velio Spano 

prtsdtHt io istniffwM 

In un comizio pubblico tenuto ad 
O/icri il 26 maggio 1946, Fon. Velio 
Spano, difendendo il decreto Gullo 
che fissava il prezzo per il conferi¬ 
mento ai granai del popolo, affer¬ 
mava che la Magistratura della Cor 
te di Cassazione, che aveva confer¬ 
mato una sentenza del Tribunale 
Civile di Sassari, era ancorata alle 
forze reazionarie del paese. L’arma 
dei carabinieri che aveva tutelato 
i ordine pubblico durante il comi¬ 
zio elettorale ritenne che con tale 
fi ase Fattuale Sottosegretario al¬ 
l'Agricoltura e Foreste avesse vili¬ 
peso la Magistratura e lo denunziò 
per violazione all’art. 190 del Co¬ 
dice Penale. 

Con sentenza in data It ottobre 


....min 

QUANTO CI COSTA L'OCCUPAZIONE ALLEATA 


x. 


Ci seno parecchie cijrc. riguardan¬ 
ti le spese d'occupazione accollate al¬ 
l’Italia, che non sono neppure cono¬ 
sciute con esattezza Per esempio le 
t amlire s. Quante? Quintali e quin¬ 
tali ! Gl' alleati per poterne avere di 
più dovevano solo compiere la fa¬ 
tica di stamparne di più. 

Può darsi che l’cmissicnc di questa 4TB 
r,,Oncia senza base sia siate fette 
realmente itegli stretti limiti neces¬ 
sari alle esigenze delle forze d’occu¬ 
pazione. Ufficiali e funzionari del- 
l’cAmg», dcil’< ACC ■> e dell’» AC?. 
hanno sempre ostacolato gli aumenti 
salariali agli operai italiani che la¬ 
voravano per loro, per non far au¬ 
mentare, come essi asserivano, il co¬ 
sto della vita. 

Purtroppo t loro lodevoli sforzi si 
sono mostrati del tutto inefficaci per- tuttora 
chè le e amlirc » son servite, oltre 
che per pagare t salari degli operai 
alle dipendenze dei comandi, per pa¬ 
gare il soldo olle truppe e per l’ac¬ 
quisto di grandi quantitativi di merci 
sul mercato italiano. Ma mentre svi 
salari si lesinava, per gli acquisti di 
merci sono stati sempre offerti prez¬ 
zi munifici: anche per questo av¬ 
venne che all’arrivo degli alleati, in 
ogni parte d’Italia il costo delta vita 
aumentava enormemente. Nc l’acqui¬ 
sto di questa merce pagata con am¬ 
bre verdazzurre, renica fatto esclu¬ 
si vomente per i bisogni delle forze 
occupanti. Forti quantitativi di mer¬ 
ci sono stati spediti in America e 
soprattutto in Inahilterra, come è 
stato denunziato anche da giornali 
inglesi tra cui il Manchester Guardian. 


Valorose divine kaki 

ed am-lire verdiazzurre 

Dietro le truppe che sbarcarono in Italie nel '43 c'erano interi popoli 
amanti della libertà - Ma dietro le truppe che occupano ancora il 
noslro paese ci sono oggi gli interessi dei grandi trusls intemazionali 


n 


Verdi amlire, verdi foreste 

Come diccromo, le e amlire * non 
sono servite solo per pagare il soldo 
alle truppe: esse sono servite anche 
per normali operazioni commerciali. 
E quando ie e amlire* non bastaro¬ 
no si à ricorso con disinvoltura a un 
foglio bianco con l'ordine di requisi¬ 
rlo ne. 

Una colossale operazione in questo 
senso ó stata compiuta ai danni del 
nostro patrimonio forestale. 

Dalla Sila al Trentino, infatti, pii 
alleati hanno proceduto a ingentissi¬ 
mi tagli di boschi che continuano 


in 


Governo italiano ha uffi¬ 
cialmente dichiarato che il valore del 
legname asportato ascende a 40 mi¬ 
liardi di lire. Ma questo c il danno 
minore. A causa del modo e delle 
condizioni in cui i tapi! sono stati 
effettuati il danno effettivo alle no¬ 
stre foreste ascende a oltre 150 mi¬ 
liardi. 

Con le leggi dell’occupante c le 
verdi amlire. Inglesi e Americani, 
molto spiedativamente si sono im¬ 
padroniti di migliaia e migliaia di 
metri cubi di nostro legname spe¬ 
dendolo per la maggior parte 
patria. 

10 miliardi di dollari 
E il resto ? 

Finora quanto c* è costata l'occu¬ 
pazione alleata? La cifra ufficiale si 
fa ascendere a 10 miliardi di dollari. 
A 4 miliardi di dollari, cioè 405 mi¬ 
liardi di lire, sono calcolate le vere 
e proprie spese di occupazione. Il • c- 
sto comprende non soto il contributo 
dato dall’Italia in guerra, ma soprat¬ 
tutto i prelevamenti di beni italiani 
come attrezzature industriali, prodot¬ 
ti finiti, materie prime, trasporti, ecc. 

Le cifre denunziate dal Governo 
italiano sono solo approssimative e 
di molto inferiori alla realtà. 

Eccone alcune, che si limitano però 
al giugno 1943. In Sicilia gli alleati 
si sono impadroniti di 3 8 mila tonnel¬ 


late di zolfo per un valore di oltre dì, una catena che siringe fino a 


100 milioni di lire; hanno estrato per 
loro conto bitumi d’asfalto per quasi 
due miliardi. Dalla Sardegna è stato 
asportato zinco, piombo, ocra, anti¬ 
monio, carbone, argille, ecc. per cir¬ 
ca 400 milioni. La Toscana ha for¬ 
nito menuno per 100 milioni. Sono 
stati forniti circa 400 milioni di ma¬ 
teriale per costruzioni (cemento, cal¬ 
ce, laterizi). 

Ci sono poi le requisizioni di edi¬ 
fici pubblici e privati e le requisi¬ 
zioni dt stabilimenti industriali. An¬ 
cora alla fine dello scorso anno figu¬ 
ravano utilizzati sotto la direzione e 
'per conto delle autorità alleate circa 
1900 nostri stabilimenti. Come è stato 
calcolato il contributo dato da que¬ 
ste nostre industrie ? Non sì è po¬ 
tuto certo calcolare il danno che dalle 
requisizioni è derivato alla ripresa 
produttiva della nazione. 

Non c’è stata branca della nostra 
economìa che non abbia dato il suo 
contributo: sono stati requisiti e lo 
sono tuttora pastifici, mulini, con¬ 
servifici, stabilimenti chimici o tes¬ 
sili. Sono stati asportati forti quan¬ 
ti fativi di tessuti, seta e canapa In 
special modo, nonché ingenti derrate 
di vino, di prodotti ortofrutticoli , 
uora, carne. 

fi solo contributo dato dai nostri 
mezzi di trasporto ferroviari a auto¬ 
mobilistici ascendeva al giugno 1945 
a circa 40 miliardi di lire. 

E’ una ridda spaventosa di millar- 


locarla questa poverissima Italia. 

Ed è quello che si vede, quello che 
può essere calcinato ed espresso in 
valore monetario. Ci sono poi altre 
voci: prostituzione, corruzione, delin¬ 
quenza, malattie veneree, investimen¬ 
ti, Cifre che forniscono gli ospedali 

Dietro gii uomini in kaki 

Il danno che l’occupazione alleata 
reca all’ltatia non è calcolabile. L’in¬ 
tromissione nella nostra vita econo¬ 
mica e anche politica è solo in parte 
palese. Chi c’è dietro i comandi? Chi 
dietro gli uffici ? 1 tentativi per as¬ 
servirci finanziariamente ed economi¬ 
camente sono molteplici. E’ noto che 
il capitale finanziano anglo-america¬ 
no si sta impossessando di forti pac¬ 
chetti azionari delle nostre industrie. 

C’è perfino oggi chi, a ragione o a 
torto, rifacmdo la storia dell’occupa¬ 
zione militare e riportando episodi di 
distruzioni e di sorganizzazione di cer¬ 
te nostre industrie, crede di vedere 
chiaro tutto un piano per eliminare 
certe possibilità di concorrenza da 
parte nostra. 

Dietro le truppe che sbarcarono in 
Italia nel ’43 c’erano interi popcMi 
amanti della libertà. Dietro le truppe 
che ancora occupano il nostro paese 
ci sono gli interessi di coloro che 
vorrebbero esercitare su di noi un 
ancora più profondo e duraturo sfrut¬ 
tamento economico. Ci sono gli in¬ 


teressi dei potentissimi « trusts > in¬ 
temazionali. 

Un enorme danno, dunque, c un 
grave pericolo repprèsenta per noi 
questa prolungata occupazione al¬ 
leata. 

Ma c’è oggi in Italia chi subdola¬ 
mente tenta di sfruttare il malessere 
e il malanimo popelar* creando al 
riguardo una artificiosa confusione: 
gli Inglesi valgono i Tedeschi c Byr 
nes vale Hitler. 

La memoria dei soldati caduti 

Non è vero. Per questo bisogna 
combattere contro codesta faciloneria 
da comici di riviste teatrali o da 
giornali umoristici. 

E’ perciò che noi concludiamo que¬ 
sta nostra inchiesta che ha voluto 
sof-\mettere in luce gli enormi danni 
economici, morali c politici dell’oc¬ 
cupazione alleata, rivolgendo un pen¬ 
siero commosso alla memoria di tutti] 
quei soldati americani, inglesi, ne- ■ 
gii, sud-africani, australiani, francesi j 
che sono caduti sul nostro suolo coni -; 


La Reuter informa che. secondo 
notizie provenienti da Atene, ban¬ 
de armate formale da elementi di 
destra hanno attaccato ieri il vil¬ 
laggio Vrodamas, a sud-est di Spar¬ 
to, ed hanno portato via settanta 
ostaggi. Gli attaccanti erano coman¬ 
dati dal capitano Katsareas, lo stes¬ 
so che ha condotto due giorni fa lo 
attacco contro il villaggio di Nam- 
vakuo, nel Peloponneso, nel corso 
del quale 45 abitanti del villaggio, 
tra cui donne e bambini, hanno 
perso la vita. 

Si apprende intanto che il leader 
liberale Sophoulis ha smentito oggi 
che il suo partito si accinga a par¬ 
tecipare alla coalizione governati¬ 
va di Tsaldaris. «I liberali — egli 
ha dichiarato — non si rifiuteran¬ 
no di assumere delle responsabilità 
nel governo di coalizione soltanto 
qualora tale governo avesse come 
programma la pacificazione interna 
e l'istituzione di relazioni amiche¬ 
voli con l’Unione Sovietica ». 


Occasioni L. 12 


IMPIEGATI, Sp 1 ’ Por Tu-tri iPitcns*! lana, 
crine. risparmierò!o ac<)ii'>! 1 i1 > ihll'ontna 
Pitta « fratelli Pompa», I.il’UaCa 2$. la'ili- 
tanoni. 

PELLICCE i jii tifi Vino in mi moi' riti- 
ranlomi o mirri t'mlijt 11. Filli*. 


10 


Smarrimenti L. 12 


FORTISSIMO ('>iiftD*i riportai i* • !!i'*i Moni- 
lana 256 (sri'ilm iti I rl'ini 1 nr-i decumani 
perduti ti ii (’airoh amerei US *, -a 
PREMIO adf'iuitn re-titucrli <hmi l'i*a Fi- 
sccr anello ferro cadilo (Tiri 717). 


11 Lezi oni. Collegi L. 10 


ISTITUTI MESCHINI imua'ii n’ mi mr-i St« no- 
’jrafia Nanmilo. Pi'til urafu (’iuitiMiti. Ini- 
yue istcre. S s Ap -t li 1>. |t mn 2. l'me 


18 Venti, app., neg. e loc. L. 12 


ADIACENZE pam), So' .1 nat, ti Tpj art imi i 'i 
carataste una tro iputtro iv (re *tirrr. r<- 
rca-ori minili aM. terni mI mi. Ini.mi. t. r- 
rane Inolio Mvjo 5, uno (1 ranni Munti- 
Sci In). 



dopo 3 

di format® 
inottìvi't a’ 

APRE LA 


SAMMt 

SuilUMtNIlASa'X M U'.r'lMlltlimiCO 


tMa. 



pìsAiti cù' fìnMfiÀc*. 

VIA CAVOUR 2 68-272 

Tclcf. 465 660 


// 


RIAPERTURA SCUOLE 

TORRICELLI 


u 


Attenendo^ disposizioni mini¬ 
steriali iniziatisi lezioni 26 ot¬ 
tobre. Continuano iscrizioni 
Corsi parificati e autorizzati, 
diurni, pomeridiani, serali. 
Boise di studio e premi da 
L». 20.000, da L. 10.000 e da 
L. 4.000. — Infoi inazioni pres¬ 
so la Segreteria dclFIstiluto, 
via Sorcino, n. 8. tei. 8G2.358. 


MARIO MOXTAGNANA 
Direnare 

PIETRO IN'GRAO 
Vice Direttore respoasabtle 


Stabilimento Tipografico U.E.S I S.A 
Roma - Via IV Novembre. 149 - Roma 


CALZATURE DI FIDUCIA 

COLL EM ASSI 

a VIA FLAVIA 

OMAGGIO BUONI ORO 
VIA 1MVIA, 96 

V. S^r\ o Titil.o) 


MPOHTANT 



battendo con t nostri soldati e i no- , _ . 
stri partigiani per la libertà, control Ri C’OrH Uff ps 
la barbarie fascista. 1 1 


Ex proprietario della « CASTELLANA » 

Come una volta rivoluzionerà il mercato delle CALZATURE 

dal 1929 al 1939? 


Oggi noi abbiamo potuta libera¬ 
mente scrivere su queste colonne de¬ 
nunziando il male che viene fatto al 
nostro paese con questa cssurda, pro¬ 
lungata occupazione. 

Per motto meno, i nazisti e i fa¬ 
scisti ci avrebbero fucilati. 

Oggi, grazie al sacrificio di m-.gl a*a 
di soldati alleati e italiani noi pos¬ 
siamo lottare contro il prolungarsi 
di questa occupazione. Dobbiamo lot¬ 
tare per la nostra indipendenza. 

In America o in Inghilterra, in 
Australia o nel Sud Africa, in Fran¬ 
cia o in Brasile ci sono milioni di 
democratici onesti. Ci sona le madri, 
i figli, i compagni di lavoro dei sol¬ 
dati alleati caduti sul suolo italiano. 

Essi sono con noi. Essi sanno che 
i Icro carj non vennero qui a morire 
perchè l’Italia potesse diventare una 
colonia di sfruttamento dei grossi 
• trusts » anglo-americani. 

Ad essi vorremmo giungesse la no¬ 
stra voce fraterna. 

RICCARDO LONGONE 
FINE 


GINO 


vi 


ì prezzi 
farà 


come allora 1 


risparmiare 

♦ ♦ ♦ 

Non dimenticate nel vostro interc.-.-e que.-ti 2 indirizzi: 

P.zza PONTE SISTO, 35 — VIA S. GIOVANNI IN LATERANO, 266 

Unici negozi gestiti da ■ GINO » 


CUOIO . PELLAMI 

DELLE MIGLIORI CONCERIE 

ACCESSORI PER CALZATURE 

P . 1 GALLO 


V.Ie 


PRINCIPE DI PIEMONTE 

(alla S'azior.e) 

Telefono 1 * 501 - r»OM* 


47-49 
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